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Por spo ano Paoli 10, por, 
ho Associarsi 
mi "Gabiocto. 
net aTtaltà ‘Con ii; 


“Noi dimo ui di | Diplomazia. é di di Diploimatii un 
più indigeste ‘del: vocabolo: Politica spiegatovi ‘altre volte; La 
diplomazia sarebbe la scienza delle’ ‘relazioni , degl” interessi 
che: passino: tra potenze! e “potenze, tra stato ‘e stato, ‘È ri- 
posta tra le scienze più incerte, più imbrogliate @ più im 
brogliabili. .. perchè la non può operare:che sopra cose- per lo 
- più: ignote, sul ‘futaro, sut: destinoe sulla: morte. . Si ‘suol 
dire , “tra le altre, che l'inchiostro dei’ diplomatici si‘ can 


| cella “facilmente, seinom vi. si mette sopra la polvere da 


cannone. Infatti voi vedete ora che: ‘l'Austria per ‘impedire 
- che :sieno: cancellati gli ‘atti ‘diplomatici , i trattati , i proto- 
‘colli, le':setitture‘ del. 1815. ha bisogno della polverè da 
cannone ; e tuttavia. none basterà, perchè le palle italiane 
faranno sempre carambòlo e: vinceranno la partifa. A ‘buon 
conto quelli. scarabocchè: sono già cancellati per ivolere dei 
‘ popoli, i quali quando vogliono, fondandosi sul loro diritto 
e sulla eterna giustizia; prima o poi ci riescono , e'degli'scar- 
‘.trifacci dei Mipioniarna fanno cartucce per sostenere la: loro vo- 
: lontà.- PH 

“Nondimeno. sé detto che la diplomazia dà luogo alli im- 
broglios ‘e siccome. i’ popoli ‘sono -leali-:e per: lo più: sempli» 


ciotti , così possono: essere. ‘accalappiatij- ‘senza’ accorgersene; 


«dalle. atti;; ‘volpine - dei : fabbricatori' di: protocolli.: Anché: ‘gli || 


. omini: che hanno: .in':sè la: bontà ela semplicità 'dei popoli:, 


‘che: possedendo. insieme: la-.sapienza ‘possono essere: bene» 
fattori. dei popoli. stessi. quando la. fortuna. li. pone . in. stato 
di-.;doversi. adoperare: pel:loro; bene ;: anche questi. uomini 
vanno a rischio d' essere spesso ingarbugliati. dalla diplomazia; 
la; quale talvolta è; più che inganno , è furfanteria, poichè si 
‘ studia (con. ogni. mezzo, offendendo. perfino la.religione, onde 
farne. vistrumento, delle, sue. trame, ‘di opporsi a] progresso « della, 
libertà. Ma, sei popoli ‘sono. in tempo ad. accorgersì, del. ten 
talivo .lo :sango sventare;,; e..la: nequizia non riuscita diviene 
bene spesso. sorgente di nuovi mali perchè sparge. la diffi- 
denza e lo, scoraggimento , :9, origine .di :nuovi-heni, perchè chi 
si.trova insidiato, . s' appiglia ‘a, partiti. più risoluti CONOSCE 
dov: sera, il debole, e. vi ‘ripara. subito e: di, proposito, 

Poco, fa quell’egregio uomo di..Pio IX è stato aggirato 
dalla diplomazia, e dai satelliti del dispotismo. che. l'hanno 
messo.. a. ‘punto di nuocere alla sua, cara, Italia ,. della quale 
aveva con tanto amore iniziato. e. ‘benedetto il risorgimento. Il 

popolo. romano che non dorme-davvero:, se ne accorse ; conobbe 
allora le cagioni degl’ indugi. antecedenti nella «guerra dell’ in- 

ipendenza che anche Pio IX, come principe. temporale è in 
dovere di sostenere contro l'Austria; ‘inanifestò il $ suo sdegno. 
con dignitoso rigore; la Guardia Nazionale chiese ‘che n 
sero spediti 20,000 uomini în Lombardia, ‘altrimenti , se il 
Papa non avesse voluto fare la guerra come principe temporale, 
rinunziasse a quel potere; si: ‘pose, di guardia a tutte le porte 
della’ città; ‘impedì l’uscità ‘ a‘ tutti i Cardinali; chiuse’ il 
asso al Cardinale Della’ Genga ; s e deliberò’ che nel ‘caso 
di‘ rifiuto alle ‘sue domande avrebbe formato un governo 
provvisorio, e tutti i Cardinali sarebbero: stati: rinchiusi i in 
Castel Sant'Angelo, 

“Così la diplomazia nemica all'Italia sarà vinta; il Papa co- 
noscerà lutto il vero; approva intanto la guetra santa contro 
l'Austria ; ordina'che sia proseguita” con calore;e prega întanto 
il Ministero, ichè s'era Aimesso; a rimanere ancora per qualche 


ciano. diciarando che: quinti tutti i i iiiimistei 
: secolari; Ma ‘il ministero rioui ha potnto' reStare în piedi ; il'‘ceé: 
i lebre Mamiani fu incaricato di ‘formarhe: un altro;s:e la faccen= 
| da non'è ‘ancora finita, perchè l'animo di Pio IX è stato. troppo, 
| turbato: dai fautori dae e dai Gesuiti che doge 
i dicntsi:: 5a 
: Ma'ortai saratinò: sempre e per tutto proventi i tentativi 
ché, la diplomazia cercherà di fare ‘contro il risorgimento’ ità: 
liato ingannando i buoni, assoldando: i tristi ;: facendo' preve 
icare: i deboli ; lavorando nellé tenebre per poi ‘vent fuotî 
potente: contro ‘il popolo. Ma: ‘questo. popolo ‘abbia’ per tutto ‘e 
sempre gli occhi bene aperti; nen si lasci abbattere da ‘vani ti 
‘mori; sia genéroso ma vigile, sia operoso instancabilmente. e.’ 
concordemente, e la vittoria proseguirà ad esser sua per la glo. 
ria, per la: potenza , per la prosperità dell. Ne 


"1A COSTITUZIONE > TOSCANA 


| SPIEGATA AL POPOLO... 


(Continuazione. i W Num. 24-26) 


| Art. 58. Le ‘Assemblee non ricevono Deputazioni sno 
dicoltano ,' fuori ‘dei loro propri” ‘membri, altro che‘è Ministri 
oi Commissari che. i governo intvidisso loro per la dististione 
dille Leggi 

«Nessuno. ‘che non.-Vî sia statò ammiesso , sì piu presentato 
nelle” Adunanze delle Assemblee : ‘il ‘Granduca solo può man- 
darvi’ un Mibistro‘o un conimissirio per far meglio conoscere. 
la Legge che può aver proposta. 

Art. 59. Inviano al “Principe Deputazioni nei casi e ‘colle 
forihie' prescritte dal ‘Regolamento. Corrispondono. tra torò, e sol 
| Ministero ‘per ‘vià ‘di ‘Messaggi. 

+ Quest articolo non ha bisogno di spiegazioni ; @ s "intende. 
che sì parla' dei diritti dello Assemblee legislative. e: 

Art. 60. I Ministri possano esser membri “del Senato e del 
Consiglio Generale, TRE 

Quest'articolo è chiaro. AS v 

‘Matteo: È chiaro; tia per verità, che i ‘ ministri siano 
del Senato. e del Consiglio Gerierale. mi' par. ‘troppo : sono 
per/tutto. A me non piace ché un,uomo occupi, due posti. 
Può benissimo accadere, anzi accadrà con’ certezza che i 
Ministri decidano una cosa, come Deputati o come Senatori; 
e quindi come Ministri responsabili di quello che si fa a 
i nome del Principe. Oh questo. poi è troppo! Che si vuol vin- 
cere per forza.? 

‘ Ricordatevi di quello ‘che ho detto ‘altre volte. 

Francesco. Ricordiamoci anche. delle cose che. ci. hanno 
dato nel ‘naso, e ‘à ‘suò tempo. cercheremo di, meditarvi. Ne 
parleremo col Deputato eletto da noi, e sentiremo com’ egli 
La pensi. 

: Luigi. Appunto, Jo prima di dargli il mio. voto voglio sa- 
Lat che intenzione ha, i 

Tuti S'intendet Totti vogliamo saperlò, 

Art.. 61. I Ministri o Commissari che ne fanno. lei véci 
hanno libero accesso in ambedue le Assemblee ; hanno' diritta 
di. esservi ascoltati. a ogni ‘richiesta loro: hanno L'obbligo di i 
intervenirci quando siano invitati a dare gli schiarimenti. che 
all’ ‘Assemblea. sembrano ‘opportuni, 

‘ Quest’ articolo pure è chiaro; 

Art. 62. It-diritto di accusare i Ministri ‘appartiene 01) 
Consiglio Generale ; quello di goidicatiai al Senato. Una legge’ 


"a seno; Frs polere socniariii saviamente pet è stato 


‘iptescritto che il Senato giudichi i Ministri. Vedremo 
Ta “promessa” legge che determinerà i casi in ‘cui i Ministri 
sono. responsabili, il..modo .con cui si deve. trasmettere. l’ac- 


cusa,. il. giudizio. da. farsi avanti.al Senato, le pene. alle. || 


‘quali. dovranno i Ministri essere condannati.. 


Art.-63. La dotazione della;.Corona. è. fissata per. tutta. 


la ‘durata del regno, dalla .prima Assemblea del Senato e del 
Consiglio: Generale dopo l'avvenimento al trono del Granduca, 


«..La.dotazione della Corona, o.lista civile, che vi ho detto. 


essere. l’ assegnamento - che lo Stato. passa al Granduca ; è 
fissata . dalle, «due: Assemblee nella, loro. prima Adunanza; e 
non “può più: aumentarsi. per: tultò il tempo che regna quel 
Granduca. a, cui. è, ‘concessa. Tottici i beni della corona Patano 
adesso, ‘allo Stato, 

«Matteo; .La; mi dica, e finora: come. andava ella. questa 
faccenda ?. Chi ha preso. tutte. le rendite. dello Stato ; le Ga- 
. belle, le Imporizioni ,. i Registri, gl’ incassi di quel ginocace- 

cio -del..Lotto. -00;? 

-—. Il Governo .ed. il. Granduca ist i si (heva tutt una 
‘cassa: pagati gli impiegati ‘d'ogni ‘uffizio, pagate le spese 
occorse. per il mantenimento di tutti i ‘pubblici stabilimenti, 
i 3. avanzo rimaneva al Governo. 
‘Matteo. Ma.-da. qui innaozi sarà: ‘una: cosa; diversa. 

-. Davvero., Tutté .le. rendite. dello Stato qualunque, esse 
si. siano. ‘vengono, amministrate dal Ministro: delle. . Finanze, 
ll quale ogni ‘anno rende esatto contò alle Camere ;: e' le 


.Gamere. ;sanzionano, , .cioè, approvano, ...le.. spese 3: e. se. il. 


Min istro. delle Finanze. ne ;ha fatta. alcuna di suo capriccio, 


le. daro non la. APproyano:, ‘e resta a. di lui caricos; e 


pasa di . suo, 

«Matteo, ‘E, se non ha da. pagare? ? 
= Va in prigione : .ma intendi bene che taremo. di. tutto 
per scegliere Ministri che siano fiore di galantuomini; ; eso 
‘prattutto poi per. le finanze! ..: 

Matteo. Sicuro eh! che vi vuole un galantuomo gli. hi 
ES «maneggiare; tanti milioni! .. 

« Francesco, La dica; e di tutti î beni ‘della Corona. che 
» se ne fa egli? 
...=°. Come ho detto gli appartengono: allo Stato: sinche 
; questi. sono amministrati dal Ministro delle Finanze, e ne 
rende conto: sono venduti se il bisogno lo vuole, e se. Je 
Assemblee l’accordano 0 lo comandano, 

3 3 i (Continua). 


INCERTEZZA DELLE. NOTIZIE 


a Sicchè dl povero Nanni. è caduto, es "è fatto molto 

ma el 
‘And. Eh! molto male? Chi « ve 7 ha detto? 
Gio. Mel ha detto chi l’ha visto, 


“ And. E altri che l'ha egualmente visto ha detto a me che 


non è .nulla.. 


Gior. Meglio così. Figurati sel hé” ‘cani. Ma de: non sì | 


abbia a sapere Ja verità di un fatto avvenuto poche ore sono e 
alla distanza di tre miglia!.... 


. And. Ecco Pasquale che deve averlo veduto anchregli, Oh 


"Li Pasquale! Che vieni di lassù ?. Com'è è andata di Nanni? 


<= Pasg. Vengo di lassù; ma io non so nulla di Nanni, Che 
cos è stato? 


Gior. A voi! E nissuno t' iù raccontato ? 2. 


. Oh! t la ‘Madda- 


“che il: Consiglio Generale :trasmetta 1° accusa contro; 
: i» Ministri: ma’ chi accusa non deve. condannare ; sperò è. 


ci gli ha dato una-spinta....’. 


| Madd. E tornava a casa, Due 
| Botte maledette; gli hanno preso i quattrini, 
‘mezzo morto sulla strada... 
199: <A dire! Quanto ‘me né dispiace! ta 
E voi'che venite di là... > 


Madd. Eh io lo so dicerto! E poi; Tonio che arriva por 
assicurarvelo.. “ i 


ER 


ciolo;.l ban vistoge subito. un visibilio di fandonio.. t 
-.Madd, Mi maraviglio.,. .. 


« Luigi, Sento che sì. parla. di. Nanni,, vi se; forse nessuno ola sa 
vera, come la so 0; . lia ap 
| And. ;Di' su dunque... ..._. .. 
Luigi. Nanni ha avuto. che: dn ‘com. Batisione; 


* 


e e quelo 
; «Gior.. Ce n'è egli più? Di. ‘quanti. siamo non; ve, ne sono 
due che vadano, d’accordo.. 

And. Ho:capito via! A voler, sapere cia verità a Bisogna & ate 
dare a trovarlo, Po' poi le son tre miglia. A. rivederci. 

| Gior. Tu hai ragione; e.io vengo teco.. :. CE rai 

Madd, Vedrete che. pur troppo ho. ragione 10, fi i png 

- Luigi: Date retta ame, e risparmaiaiori la fatica. 


Ma intanto ‘Andrea e i Giorgio, se ne vanno ,. e lasciano gli altri 
a sostenere le proprie asserzioni, delle: quali nemmeno; una è. esalta. 

Se noialtri potessimo far lo stéss0;"se di qui a Udine, a-Pe- 

schiera, a Mantova, a Venezia ,.a Roma; a Napoli, a ‘Vienna cì 
fossero. . solamente. poche. miglia, si. direbbe , sapete ‘un: poco. T°. 
verremo:. a-dirvi. precisamente come le: cose stanno, i i 

Mail male è che oltre ‘alla lontananza ivi: sono: alcuni: che hanno 
la smania d’ esagerare le buone:nuove e ‘di facere Î6 non buone se 
ve ne fossero:; altri:che hanno forse interessò ‘a tacere le; buone e 
a inventarne: delle cattive. Male fanno quelli, ‘ perfidamente operano 
questi , e intanto chi: non può vedere ‘da sè‘, chi è rimasto lai 
nato ‘una. volta, ‘riman sempre nell’ incertezza. 

Non bisogna sgomentarsi per. questo; e' ci vuol” tempo. ‘e pa- 
zienza. Il vero'alla fine viene a galla, come ‘viene a galla il giu» 
sto :-e la: guerra che gl’ Italiani fanno: in ‘Lombardia essendo giusta, 
essendo! ‘arizi una guerra necessaria‘ permessa da Dio e’ ‘voluta dal 
diritto del popolo per la liberazione cea ‘nostra patria, poniamo 
essere ‘certi della vittoria, | “| 

‘Possiamo essere’ certi che nella piaggio pinto” degli scontri fra 
gl Italiani e gli Austriaci, questi hanno‘avuto la peggio, e vanno 
perdendo ogni. giorno la speranza di vincere, la, forza di resistere, 
la fiducia negli aiuli del loro governo lontano: ‘che - anzi è veris- 
simo essere quel governo’ in ‘molti imbarazzi, in molti pericoli, e 
prossimo a una, dissoluzione ,. perchè i popoli a lui soggetti non 
vogliono incertezze, mezze-misure , promesse vane, contentini del 
momento e chiacchiere. inconcludenti. Consideriamo le ‘minacce. di 
tempo fa; le grandi forze che si dicevano essere in . Lombardia per 
tener soggetti. gl’ Italiani. Eppure , sono ‘passati parecchi. giorni , e 
Radeschi si può dire. sempre abbandonato dal .suo governo, men- 


tre l'esercito italiano ogni giorno ingrossa, si agguerrisce, ‘s'avan- 


za, ei generali si .combinano fra di loro per. operare concorde- 
mente (e i loro piani nissuno li. può sapere, se nò il nemico ver- 
rebbe a conoscerli e a' regolarsi); eil re Carlo Alberto da sè me- 


+ desimo e.col figliuolo è alla. testa delle sue valorose truppe. E. poi 


ricordiamoci che i nostri sono în casà propria e senza nemici alle 


il spalle ,: ‘mentre gli Austriaci sono in: paese per loro tulto nemico.; ; 
| e che quanti più guasti e scelleratezze commettono , tanto più ina- 


spriscono le popolazioni ormai persuase di non RARA avere : ‘altro 


| scampo che nella ostinata resistenza e nella vittoria.. 
Jena r ca Maddalena ci apra. dire qualelto. cosa, Dunque. d ch? | 


d.| qualche sforzo del. nemico messo. alle. strette ‘arreca, degli, sconcerti, 


Se in unluogo 0 in un altro qualche tentativo non riesce bene o 


di dover+ vincere, cari che di i 
pre. ‘da agni: pertiigio ‘dell’Italia, ‘Haino” ‘armi’ arich’essi ;- e l'onor 
ciilitate’ da ‘Sostenere ;' ela vita' da difendere, e lo “adegno di ‘ve: 
espioli e odiati’ a'morte fino a che non aivrannò ‘ripassato-te 
Alpi” per. non, mai più. ‘ritornare. Ponele l’uomo a’ ‘questi Serri, an- 
che. duro quanto uo:.macigno , non: è: possibile. ch'ei, non si risenta. 
‘Poi. soprattutto badate bene di: non dar retta alle voci della 
paura , «al. dolore delle separazioni , 
sparse ad: ‘arte’ dai partigiani: della prepotenza:, dell”: ingiustizia , 
della’ servitù! della” pètria:Le cattive’notizie trovano” molti ‘animi 
preparati . a crederle . pel ‘timore. che “esagera i ‘pericoli ‘è per: la 
ignoranza ‘che. presta ‘fede'à’ qualungue menzogna, ‘Specialmente 


nella provincia dov' è più difficile verificare le cosè, si spargono e |{ 


prendono "consistenza ‘le ciarle più: ‘stravaganti le Ja inalignità 


possa. inventare. Figuratevi uno che, non lo supponiamo tanto ini- | 


quo da essere venduto ai. nostri nemici, ma che ‘solamente per in- 
teresse ‘proprio voglia impedire :ad‘alcuni d'arrolarsi nella milizia 


regolare o:nei volontarj. E'si mette a.spargere ch’essianderebbero al || ) 


macello; asserendo. disgrazie ‘inàudite dei primi, e che so io. Forse 
gli oltetrà il' suo intento; ma e’ non pensa al: male ‘che può aver 
fatto in tatta la provincia. Come chi per ‘rubare in un bosco ceduo 
un ‘fastelletto ‘ di legna scivpa” e rovina chi sa pér quanto tempo uh 
visibilio di pianticelle, ‘ L ‘mali ‘inaggiori derivano per lo più. ‘dallo 
egoismo. E quando voi ‘avete avuto due o tre volte l° esempio. di 


‘notizie cattive: riconosciute false, v’ è molta probabilità. che vi: tro-. 


.xiate.ad essere ingannati :di nuovo. State sulle .intese di. tutto, va 
‘bene; ma prima. di credere a futto riflettete se la. cosa è possibile, 
e. ponete. menté in principal modo all’ origine: delfa. notizia... Non 


presiate. ‘fede a chi vi ha-ingannato deliberatamente altre: ‘volle, a: 


as può avere relazioni ‘agtentiche ed. spalle; LI chi le ricava 


i senza’ ‘concordia; L’ Italia: sarà-libera , indipendente;. felice, ma. non 
con le chiacchiere. Il risorgimento Italiano è ‘un Fatto, cai niuno 


può ormai ‘negare; ‘dunque Fatti e ‘non «ciarle: sì richiedono ora e. 


sempre per sostenerlo gagliardo. 


Indirizzo del ‘Governo provvisorio di Venezia. 
\AI:SACERDOTI DEL FRIULI 
A voi ispiratori ‘del vero coraggio , a'voi combaitenti coll'artne 


infallibile che ferisce e risana, si volge la ‘nostra ‘gratitudine e la 


‘nostra’ speranza. Gratitudine del bene grande che avete fatto al po- 
polo nostro coll’ unire le volontà,’ col santificare il” patimento ; spe- 
ranza: del-bene grande che certo farete ,. rinfiammando più e più 


l’ardimento , facendo: desiderabile: it dolore, e dolce sacrifizio la” 


morte. -Voi direte al. popolo nostro che poche migliaia d’ uomini 

non possono vilicere una nazione: che non vuolè esser vinta, che 
Dio sta ‘ber l'Italia , sta. per essa ‘la benedizione ‘di PIO. Voi di- 
rete ai poveri e ai ricchi, ai padri, di famiglia e a’ teneri giova- 
netti, che'il ‘combattere . «per la patria è la più efficace. delle. pre- 


ghiere che 1’ uomo possa innalzare a Dio, è vero tnartirio ;' che la. 


libertà vera. è: ‘quasi scala: la quale congiunge ‘al cielo la terra. Fe- 
lici coloro che soffrono per causa sì' santa! Sarà: ‘benedetta nel 
paese natio la loro: memoria ,. saranno rimeritati delle benedizioni 
del cielo e della terra iloro padri, le mogli.e-i figliuoli. Voi, :.sa- 
cerdoti. i insegnerete ai vostri diletti combattere fortemente, instan- 
cabilmente combattere, ma senza odio nel cuore; pregare per gli 
.- stessi nemici , i quali credono, o fingono credere; che'hanno non 
so quali diritti sopra le ‘nostre terre, sopra le nostre case, sopra 
Je teste. nostre, ma una vertigine d’ignoranza caparbia li «travolge, 
‘e non sanno quel che si facciano. Rammentate, 0- sacerdoti, l'esem- 
pio di que’ Santi, che per i diritti dei popoli sostennero persecu- 


zione , che non si piegarono ‘innanzi ai tiranni , che. Seedelloro la.|} 


| no berctoli ‘mai sulla terra ‘senza’ chie partito! rutto; i 
“étiperbia degl ingiusti ‘nén ‘è mai a lungo a nidaré iniphoita. 
-fortate i dolenti’, rassicurato. i: ‘dubitaliti, ‘benedite i comb 


- alle. false notizie. sinistre | 


che la ‘possa’ ‘esserè ; 
sollecita. Ma, sarà sempre vero. ‘che i i ‘grandi beni ‘non si ottengono | 
senza; grandi fatiche ,. senza. «grandi. sacrifizi., «senza intrepidezza. di 


| tempo i soli che sian giusti, per dividere la proprietà e 


accompagnaleli , .se;. bisogna, al pericolo; ela voce. vostra «trà 

per. molle armi.,. e la vostra sommessa preghiera , ‘più che. i tnono 

de’ cannoni, metterà - sgomento ‘nell’anime, de' crudeli: Le: ‘benedî» 

zioni che-voidarete al vostro ‘popolo caro, ritorneranno ‘ molti» 

plicate sui consacrati capì vostri ; ed il: vostro nome rifiorirà , como 

pianta perenne, nella memoria de” poneniz o n 

SERA Mida Lod o 1848. VA 

SR 3 I Presidente Mari va 
Tommaso, 10 

vi Segretario Facopo Zennani:. 


tte. 


ANEDDOTO 


h, vUno sguaiato 9 ‘imbattè, non è ‘molto, ìn un contadino. che 
andava a Bordeaux. pei fatti suoi. Che cosa fai. tu, qui? gli. 
| disse, O non t'hanno fatto sapere che oggi si sparliscono i po- 
«deri dei ‘vicchi? Va’ farti. porre in . nota. dal Maira. perchè 
possa: toccare anche a te:la tua parte... si 

Il contadino non intese a sordo; corse a game; arrivò trafe- 
lato dal Maire; e gli disse: — Lustrissimo, giacchè si fanno le 
partizioni della roba'dei’riechi , io voglio per me il prato: ‘di 
quel signore che confina col mio orto; la mi metta. il” mor iù 
nota —. ‘ 

Il Maire si messe a scartabellare i suoi fogli, e dopo” aver 
letto , gli disse: — Tu non se’ il primo: uno è venuto innanzi 
«ate ed ha chiesto quel prato e il tuo orto... 

— Il mio orto? il mio orto? gridò allora il ‘contadino tutto 
stizzito ; vo a pigliare il mio: fucile io! — E detto fatto corse 
a:casa; e tolta l’arme si pose dì: e; notte a fare la, sentinella. al 
suo orto; +. > 4 

Parecchi ‘ son quelli che ‘Vetrelibaro come Lil ediitadinn 
spartirsi la roba degli altri, ma conservare anche la: propria. 
E spesso chi nonha nulla, ‘0 solamente dei debiti, vorrebbè in 
egual modo spartire per ‘aver da mangiare senza fatica ‘alle 
spalle del prossimo. Essi non ‘sanno o non vogliono sapere che 
il lavoro e il risparmio sono i modi' più efficaci, ‘e nello stesso 
pene 


dere qualche cosa. 


NOTIZIE. DELLA GUERRA - 


SO _ n 419 Aprile il 19 corpo d’ esercito piemontese esegui una ‘bella 
ricognizione sotto Mantova ‘alla presenza ‘del re, e disfece una forte 
avanguardia austriaca. Si distinsero i bersaglieri , quelli stessi: del' glo- 
rioso. fatto ai ponte di Goito. I piemontesi non ebbero ‘che cinque. ' dei 
loro leggermente feriti; e gli austriaci lasciarono morti sul campo ses- 
santa soldati, tra i quali diversi iffciali, 

e n 20 Aprile accadde un altro” scontro fra piemontesi e austriaci 
nei dintorni di Mantova presso i primi forti’ ‘dalla parte di Pradella. T 
piemontesi vinsero ,. uccisero molli nemici , e ne, fesero prigionieri: 200, 
perdendovi solamente tre uomini, e avendone due feriti, 

NC A Governolo il 24 Aprile ebbe ‘luogo un fatto d’ arme tra le mi-.- 
lizie modenesi ; tanto regolari che volontarie , sotto il comando del capo 
Battaglione Fontana, e 1200 uomini di fanteria ungherese con 6 pezzi 
d’. ‘artiglieria , ‘e un mezzo squadrone di cavalleria. Il'nemico ‘benchè. di 
forze, maggiori e agg gressore, fu disfatto e messo in fuga. Tulti i nostri 
sì diporiarono valorosamente, in spécie i volontarj e gli artiglieri x, 
quali. molto: contribuirono al prospero esito della battaglia combattuta pet 
circa tre. ore. ‘Dei nostri mori uno solo, e pochi rimasero feriti ; dei ne- 
mici morirono circa quaranta ; molti rimasero feriti e alcuni prigionieri. 
Nella fuga lasciarono: sul” campo molto bagaglio e un cariaggiò pieno di 
munizioni e d’attrezzi d ‘artiglieria. Poco dopo arrivò il general Durando 
con un corpo di cavalleria, ed esaminando il luogo dell’ azione ebbe'a 
lodare grandemente la prodezza dei vincitori. ‘Se egli fosse giunto due 
| ore anna, i nemici sarebbero Fimasti tulti prigionieri, 


ava, ‘riportato splendida: villoria, sull sila pastura dolcorte | 


o ‘somandato. da, Nugent. Quindi ‘giunse a «Padova: la notizia ‘che lo, stesso 
n odi: ugent forte:di 8 .0.10mila uomini. era stato, completamente di- 
aloroso Zucchi e dai prodi , Udinesi nella loro siaesa. ciltà, 


arebbo. stata un’ insidia ordila per consiglio "dello Zucchi ; il quale 
ndc “dalla fortezzà di Palma avrèbbè cost tolto di mezzo accortamiente 
dtzo di (rappe austriache ; del qualè sî niénava fanto rumore. 


telippe biemonitesi li assalirono e li-fecéro “qui tutti pogienionti 
dendo in. questo scontro solamente 8 uomini. 
— (27 Aprile). Una sentinella-avanzata sotto Peschiera. fu sorpresa 


“pòr 


da 50 Croati; ng stese uno a terra: scaricandogli :contro il fucile, e poi 


sì volò gridando avanti per far credere ai nemici d’essere seguita da 
un drappello appostato , e spianò la bajonetta come per dare col comando 
*l’ esempio ;.i Groati si spaventarono, e si diedero a fuga così. precipi- 
‘tosa che lasciarono nelle mani della sentinella il compagno ferilo. 

— Nel Tirolo la Colonna dei volontarj Bresciani , detla della Morte, 
guidata dal valoroso Anfossi , fa dssalita al ponte di Storo da 200 Au- 
striaci ; “era forte soltanto di 600 uomini . , e resistè al nemico tanto su- 
périote, di’ forze , ton un fiocò di 4 ore, ticcidendo ‘circa 70 vorhini e 

vu ferendone molti, e con la perdita di un solo dei suoi. 
“im Achei volontarj toscani sotto Maritova, molestano spesso il:ne- 
‘ miéò , Borpréndendolo mentre va a foraggiare , ‘iccfdendogli spesso degli 
uomini , ritogliendogli la preda; 6 dando insomma continue "provo di va- 
i, 6 d' ardire. Ed.essi ne: escorio sempre illesi, 

‘Bologna. 1.° Maggio. + Un corriere. straordinario giunto” questa . mal- 
tina. alle, 10: dal, campo -ha ‘narrato clie.-a Pastrengo presso Verona. il 29 
ha. avuto luogo: uno scontro fra.i Piemontesi e gli Austriaci; e che que- 
‘sti ultimi hanno avuto circa 300. tra morti e feriti, e altrettanti prigio- 
nieri ; ed ‘hanno: perduto due. cannoni ed oltre 100 cavalli. La perdita 
dei Piemontesi è stata di pochissimo momento. si 


“La Fittoria di Pastrengo , confermata poi dalle notizie  oftciati, Ci siata 


sa di Ep iarima importanza , perchè. l’esercito italiano ;‘ padrone del passo 
del Adige, iccetchia e domina ‘Verona, tronca le ‘comunicazioni ai ne- 

«iilét‘tra' Verona ‘è Mantova; e'impediste’ che il corpo'di Nugent sì con- 
giunga don: quello ‘di’ Radeschi.: Essa 6il principio ben riuscito di un ee- 

‘“céllente piano di battaglia. Carlo Alberto vi si ‘è mostrato ‘arditissime e 
valoroso::fino: al ‘punto di trovarsi in qualché ‘ pericole: per: éssersi ’volito 
avanzare: trdpp' oltre. A. Milano. questa vittoria ‘fu festeggiata: colla salva 

del Garnone. È iniminente una: gran battaglia decisiva. 

iii Afilano, —.1;Dott,: Cesare Rosaglio. di Crema abitante ora in n Milaho 


20. ‘polpi: sd, fucile, in 4 minuti. secondi si lrecento colpi in ui minuto 

i primo KE dodicimila circa. in ‘un ora, compreso il tempo necessario 
per ‘Timettere nei serbatoj la munizione. Quest arme costa fra le E e le 
Wmila: lire. 


“2 Ora le ‘truppe piemontoli” e i crociali Jolvslari che sono in campo. 
si fanno ascendere a éirca ‘89,000 ‘vomini ;° 3 IÎmentre l'esercito austriaco. 


the: esse, devono combattere non passa i 40,000. uomini. Molti disertano. 

Li Un foglio di Pavia, che s "intitola L Unione el Indipendenza Nazionale 
Italiana, e che, istribuisco gratis, donliene le seguenti osservazioni 
sulla. formazione ‘un ‘esercito Ialiano: «Nel momento; in cui la guerrà 
è da, prima necessità politica d’ Jtalia, il vedere di quante forze potrebbe 
disporre il nostro paese, e come ogni singolo stato, con un ben infeso 
sistema. d’ armamento, può, mettere in campo, un esercito, numeroso ed 


agguerrito per, la comune difesa d Ialia, rassicurerà i pochi limidi, che 


sì. figurano, la salute. nostra compromessa da future divisioni. 

‘x La Prussia ela Confederazione Svizzera, ‘fra tutti gli odierni stati 
europei, hanno un. ‘sistema. di armamento il più diffuso, colla minima 
Spesa, e che permette | una rapida concentrazione di ragguardevole nu- 

mero di truppe. 
«Nel regno di Prussia è obbligato allarmi ogni ‘cittadino che vi sia 
alto; dai .20 ai 28 anni nell’esercito permanente: dai 26 ai 30 nellà 
prima. teva della landwehr, la quale a "tempi di guerra ‘muove al campo 
coll. armata permanente: dai 30 ai 40, anni nella ‘seconda leva della 


: landwehr, che serve a compiere la prima leva in campo, e Te guarni- | 


gioni, dell’ interno. Totti gli altri prussiani, senza alcuna distinzione, 
sono tenuti a servire nella leva in massa ( landsturm), che sì raccoglie, 
ne casì. di guerra, pel mantenimento dell'ordine e della sicurezza in- 
terna, Con. questo sistema, la Prussia, sopra una popolazione di 
««irea. 13,000,000, può. in brevissimo termine adunare | un: esercito di 
circa 583,000 uomini ; senza la landeturm. 


"consta dei' soldati 


d'Él 28 Aprile uscitorio da Maritova boo austriaci per foraggiare. Lo 


i ventato un’ arme.a. fuoco, la’ quale col me4zo dii un, solo. uomo tira. 


Ali; e questi ‘ porse ai colléttori, ‘ 


i ci tadino che. ine! sia: ‘0Rpaco, 
densa al Riogie difendere: la: Patria col dt ate ‘e .preslar mano:ai. provve: 


‘ dimenti del governo. Tolta. la forza: militare della «Confederazione . Svize 


zera è divisa nella prima leva, nella seconda leva, 0 riserva , e. nella 


al i landivehr. La prima leva. ;comprende gli uomini più ‘idonei .al combattere 
vi lasciato ‘entrare per capitolazione i nemici. ‘Quelli a capitola- 


(fra’20%0 ‘i 26 anni), è precede. nell’ affrontare il nemico, La ris va 
(dai 26 ai 30‘anhi), che Rantio' compiuto il Toro Ser. 
vigio nella prima' leva. Col resto degli uomini capaci di' portar Parmi si . 
forma, he bisogni estremi; la landweht: ‘Secondo! le teceritissime rifor- 
me; stabilite dalla Dieta ; 1’ armata attiva federale dee comporsi di tro 
abitaniti ogni 100,.e la riserva di 3 ogni.200; e però la Svizzera; con 
circa 2,400,000 anime ;-ha: pronto: un. esercito di. ben 108,000. .combat- 
tenti. oltre la landwehr.. 

_« Applicando alla Lombardia , che 4 annovera da , 2,700,600 abitanti; , 
un sistema di, armamento analogo al prussiano ,. si potrebbe avere, senza 
la leva in’ massa, un’ armata, di 105,000 uomini ; il. già regno ‘veneto 
(dardo alla Venezia circa ‘9, 300,000 abitanti ) ‘ne ‘potrebbe avere ‘al- 
tri 90,000, @ tutta ‘Italia, sopra 28, 000,000' di’ abitanti ; ‘974,600 ‘afmati. 
- Ove invece si idoltassero le proporzioni dell’armata svizzera, la Lom. 
bardia sola pe ‘contare’ 121,060 armati, . la Venetia: 403,000, e 
tutta Italia 4 ;125,000 ; ‘senza ‘la leva:in: massa. Quale mana: potenza po- 
(rebbe imporci la mi enne + Forse: dirà alcuno: chb.-queste: ideè, sono 
fra noi. di difficilissima esecuzione, perchè gl’.Italiani non hanno abitu- 


| dini guerriere; ma la storia chiarisce ‘abbastanza. l’ altitudine degl’ Ita 


liani alla guerra; le abitudini sono conseguenza delle occasioni, Ni) le al 
tre nostre circostanze, favorevoli allo sviluppo della” potenza ‘militare 
degl’ Italiani , non sono ‘certo inferiori a quelle de' Prussiani è degli, 


Svizzeri ». 


TOSCANA. Firinz. — ‘LA ssemblea dei Depatati della città è comune 
di Massa ha per icclamazione dichiarato di voler essere unita'alla To- 
scana. Questa risoluzione  fu'' ‘pubblicata in Mana i: di 20 ni “ed 
aceolta con festà - vniversale, i 

PONTIFICIO. Bologna, :— Fe prediche Dar: la, guerra nl. lo 
straniero fatte -al popolo nella. piazza maggiore dal padre. Ugo. Bassi: e 
dal Padre. ‘Alessandro. . ‘Gavazzi ,;: accesero d’ entusiasmo indeserivibile x 
1’ immensa folla.. Ricchi, poveri, donne, fanciulle e in specie da) po-. 
lazione bracciante posero sull’ altare della. patria quanto: denato "e ‘quanti 
oggetti di valore potevano ; ; ela pressa dei ‘gengrosi offerenti ’dirò: pur 
parecchie ore ‘fino a sera inoltrata, Bere a ragione, ‘osservano ‘ i‘narra- 
tori di ‘questi ‘commoventi fatti, la ‘storia potrà dire ‘chie nella santa. 
guerra d’Italia: Bologna fu: degna di sè.' Quando tra: ‘tte le: città «italiane 
sorga’ questa gara di’sacrificj',-la vittoria sarà più luminosa e: più .sol- 
lecita, Fra:i molti ‘tratti di: amor patrio :è da. notarsi questo.: Una: po- 
vera ragazza di 12 -anni,, Enrichetta Melloni, «non aveva nulla da, of- 
frire, e se ne affliggeva. Si-ricordò che le-sue-trecce, di. rara ‘bellezza , 
potevano: essera vendute; ; corse. tosto A. farsele radere ,, SIui “#bho 25 pao- 

LOMBARDIA. Milano: — Giuseppe: Arconati ‘uno dei più egregi e 
dei -più benefici tra i patriotti lombardi , parti da Milano.il 22 Aprile per 
recare a Carlo Alberto e all’ esercito piemontese, ua, indirizzo. dei. suoi 
concittadini coperto di circa ventimila firme, Il lungo ‘esilio e i generosi. 
sacrifizi dell’Arconati ben. meritavano ch éi i fosse prescelto a ,_906Ì ono: 
revole ufficio. | aaa NE 

| NOTIZIE ESTERE 
| FRANCIA. ‘Parigi. — Il di'20 Aprile ebbe luogo vna ‘gran’ ‘festa nà- 

zionale per ‘la distribuzione’ dello bandiete della Repubblica: alle truppe 
@ ‘alla ‘Guardia Nazionale. La rivista durò dalle 10: della maltina fino 
alle 11 della sera. Si calcola che il numero degli uomini. sotto 1’ arme 
ascendesse a più di ‘trecentomila. Non vi sarebbe esempio di-uno spelta- 
colo. così: grandioso ; nè certo vi fu: mai esempio. dell'immenso: entusia» 
smo e, del mirabile ordine che:regnò in uella festa. Nella Guardia Na- 
zionale di Parigi v' erano drappelli di tuttè le nazioni d'Europa a rap- 
presentare la - fratellanza’ det popoli. Si ‘poteva ben: dire che: fosse .-ùn 
congresso -armato dei liberali ‘d’ ogni contrada ;..il solenne. «principio.della 
nuova, Era. repubblicana ; la incoronazione della sovranità del popolo. 
Tutti i colonnelli d'ogni arme’, ‘alzando la spada € gridando viva la‘Re- 
pubblica porsero il loro giuramento ‘a nome delle milizie.-La Repubblica 
difesa da trecentomila baionelte nella sola capitale della Francia non ha 
certo da temere più alcun pericolo. Dopo così ‘sublime ©. Imanifesla - dito 
prova d’ universale concordia , il credito pubblico incominciò subito ed 
ha proseguito ad aumentare. 

AUSTRIA. Vienna. — I. giornali austriaci confermano che Vienna 
è sempre in preda a molte e pericolose agitazioni. Pel di 419 Aprile vi 
si temeva una- nuova sommossa, e doveva esser fenuta-una grande 
adunanza popolare. I liberi Viennesi vogliono una. Costituzione più larga, 
e principalmente una sola Camera, legislativa , ossia la sola ‘asaomblea 
dei Deputati senza il rale i 
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Grinzane 
CONDIZIONI: Per un annò Paoli 10, per sei mesi 
“Paoli 3, per due resi Paoli 3. Lo Associazioni si. ri- 
cavono da Gina Formigli in Condotta, al Gabinetto 
G. P, Vieusseux e dai Principali. Librai d'Italia Con 

* più una lira.l'anno gli Associati lo riceveranno al domi- 
.@ilio* così And a'tantfini delta Toscana. Le lettere indi- 
ritzate franche al nome di Pietro Thouar:Leinserzioni 
d'Avvist'eo..8 soldi la riga. 11 prezzo si paga anticipato, 


fotina pra ee 
at SPIEGATA AL POPOLO — 
2a ie . (Continuazione e fé. — V. Num. 2-27). 


‘Art. 64. Durante il regno del Granduca attuale è man- 
tenuta alla R. Corte l''annua assegnazione della quale “è ora 
< dotata, non ostante che il Ducato di Lucca sia stato riunito 
al Granducato e che la corona in conseguenza abbia adr 
le Signorie di Boemia. 
: Il Granduca fino che campa deve continuare ad avere 
«.quello ‘che attualmente gli passa lo Stato, 
Matteo. o poi gli auguro lunga vita perchè è un galan- 
. tuomo, Ma la mi dica: gli ha” ‘perduto delle Signorie in 
.. Boemia? Meglio . così e’ non avrà più che fare con l’Austria; 
e sarà: propriamente Italiano anche per questa parte. 

— "Sì; fino a che Lucca non si univa alla Toscana e’ go- 
deva il possesso di certe Signorie. in Boemia. Peraltro con 
la, perdita di queste; non perde la parentela con la casa 
"d'Austria. 

‘: Art. 65. Oltre questa assegnazione continuerà alla R. Corte 
‘l'uso dei RR. Palazzi, 


provvederà con gli assegnamenti da portarsi annualmente nei 
* Bilanci preventivi; se pure non venga. in seguito stabilita fra 
“lo Stato e la R. Corte l' affrancazione di quest'onere. 


‘Il palazzo Pitti, Je ville di-Poggio Imperiale , Pratolino ec. 
e le altre potranno essere abitate dalla Corte: le spese per. 


A loro mantenimento le farà lo Stato. 

Art, 66. Quando u R. Principe Ereditario toccherà l' età 
‘maggiore , gli sarà assegnata a carico dello Stato un annua ren- 
‘dita, colla. quale. sia. provvisto al dignitoso di lui “manteni- 
mento, 

È questo un onore che si fa al. figlio del Granduea, che 
alla di lui morte dovrebbe succedergli ‘al Trono. 

Art. 67. Oltre. i. beni. che il Granduca attualmente possiede 
in proprio , formeranno il privato suo patrimonio ancora, quelli 
‘che potesse in. seguito acquistare 4 titolo oneroso e gratuito 
L durante. il suo regno. . 

;.. Tutti quei beni che il Granduca ha comprati, e tutti quelli 
che comprerà 0 che gli venissero donati o lasciati per testa- 
mento , sono e. saranno suoi propri, e non dello Stato. 

‘Art, 68. Il Granduca può. disporre, del suo patrimonio 
- pribato sia .per alti fra i vivi, sia per testamento senza essere 
tenuto alle regole delle Leggi Al dello Stato che limitano 
La. quantità disponibile. 

La Legge dispone che il sun è tenuto a lasciare ai fi igli 
cla legittima, che si calcola secondo il numero dei figli: un 
‘quarto, dell'eredità se due, un. terzo se tre, la metà se 
quattro e più: ora il Granduca non ostante questa legge 
può lasciare ad un figlio più che gli spetterebbe per diritto 
‘ di legittima, senza. che la’ sua disposizione sia dichiarata 
nulla, come avverrebbe, se così disponesse un particolare. 

Art. 69.,1 possessi che costituiscono il patrimonio privato 
del Gr anduca sono, salvo la premessa ECCEZIONE , soltomessi a 
tutte le leggi che regolano le altre proprietà. 

«1 beni del Granduca pagano le imposizioni, e possono 
- essere. espropriati per. POOR: utilità come quelli di un 
particolare. 

. Art 70, Lu nobiltà Toscana è conservata colle ‘sue onori- 
ficenze sa creuzione di nuovi Nobili Sppsrtalie al Granduca. 


Ville e Giardini annessi, Il loro man- 
tenimento e miglioramenti: rimarrà a carico dello Stato che vi 


“Art. 74. È conservato” l'Ordine sacro militare di S. Stefuno 

papa e Martire colle sue prerogative, dotazioni e Statuti, 

I ‘Art, 72. L'Ordine del Merito sotto il titolo di S. Giuseppe 
è pure conservato col suo Statuto. 

Art.73. Il Granduca ha il Uno di istituire nuovi Ordini, 
Ci ne decreta li Statuti. 

‘ Lasciamo correre. su tutti ‘questi articoli ; e. ricordiamodi n 
che il: vero merito , la vera nobiltà stanno soltanto. nelle 
azioni, e'‘non nei titoli o/nelle onorificenze. Queste si .pos- 
sono anche comprare da'chi ha quattrini ; le virtà peraltro 
‘hon si comprano col ilenaro; ‘e il povero è bene spesso" ‘più 
virtuoso di chi si crede superiore degli altri uomini. 

: © Art, 74. La collazione di tutti è benefizi di patronato regio 
o pertinenti al patrimonio | della Corona, e l' esercizio dei diritti 
che ne dipendono , spettano al Granduca. i 

* Collazione di benefizi vuol dire la nomina d'un prete 
her assegnargli un benefizio vacante. In antico il popolo era. 
quello che nominava il suo curato cappellano; tolto: “questo: 
diritto al popolo passò nel principe. Spero che al popolo: si” 
renderà questo diritto, e sarebbe giusto: il curato che deve 
essere ‘ il ‘pastore del suo popolo, è bene che sia da. lui, 
‘ scelto, . 
Art. 75. Ogni nuovo regno si inizia col giuramento ‘di man=. 
tenere lo Statuto fondamentale. ‘ Questo giramento sù presta, 
“davanti alle due Assemblee. 


‘tenere la Costituzione che ci ha data? 

— Sicuro. I 

Matteo, O perchè non lo ha detto? 

—- Se non lo ha detto, lo farà; e poi mi pare sha lo abbia 
detto , perchè dal giorno in cui andrà in vigore la Costituzione 
incomincia un nuovo ordine di cose. 

— Art, 76. I debiti dello Stato sono garantiti : rimangono 
ferme le obbligazioni contralte & favore dei terzi, non escluse le 
pensioni già stabilite. È. 

I debiti che ‘sono stati fatti, e che si faranno fino al 
l'apertura delle Assemblee, bisogna pagarli: le pensioni 
che sono state accordate e che si accorderanno bisogna conti- 
nuare a darle. 

Matteo. Ma la mi dica: da quì innanzi tutti quei man- 
gia-pane di pensiònati , parlo di quelli mandati via dall’ im- 
piego, per bricconate o per incapacità , continueranno a godere e 
la loro pensione? 

— Sicuro: ma vedrai però in avvenire; chi non'è pro- 
priamente capace a tenere come si deve un ufficio, non sarà 
nominato, e chi commette qualche bricconata” sarà licenziato 
seriza paga. ; 

Art, 77. Tutte le Leg gie Regolamenti che non sieno contra- 
rie al presente Statuto fondamentale, A sempre il loro 
pieno vigore. : 

Quest'articolo è chiaro. 

Art. 78. Il presente Statuto fondamentale , e tutti i diritti 
“e poteri da esso sanciti, sono affidati alla lealtà , al patriottismo, 
al coraggio della Guardia Civica e di tutti i Cittadini Toscani. 

È questo uno dei buoni articoli della nostra Costituzione, 
“Il Granduca dice a tutti noi: Voleste la Costituzione? eccola; 

mantenetevela, difendetevela. Si, difendiamola fino all'ultima - 
goccia del nostro sangue. Guar A cit LA TOCCA! 

Art, 79 Il Granduca mentre istituisce fin d'ora un Consiglio 
|-di Stato del’ quale saranno bene stabilite le attribuzioni (è stato 


N) 


Matteo. Scusi, ma il Granduca attuale che giura di man 


già fatto, e ve ne parlerò in se guito), e motitre provvederà anche. 


alla regolare distribuzione degli i uffizi ministeriali, si riserva a 


promulgare le Leggi necessarie a costituire il potere esecutivo in 


conformità dei principj stabiliti nel Tit. I, non meno che alla 
pronta e. sollecita esecuzione del presente Statuto fondamentale , e 
più ‘specialmente : 

1° La Legge elettorale dhe farà parte integrale d del presente 
Statuto. 

2° La legge sulla stampa. 

3.° La legge organica dei Governi ed dvn com- 
partimentali , e delle loro attribuzioni. 

4° La legge preordinata ad estendere al territorio lucchese la 
legislazione vigente nel Granducato. 

Il Granduca adunque prima che le Assemblee sì aprano 
nominerà un Consiglio di Stato, 
buzioni o ingerenze; distribuirà” gli uffizi. ministeriali, cioè 
nominerà il nuovo Ministero; farà una legge che stabilirà 


‘e x . . . x 
come s'avrà ad esercitare il potere esecutivo; promulgherà la | 


legge sulla stampa, cioè. le pene contro chi abusando della 
stampa libera farà offesa alla Religione, al Sovrano, ‘ai Go- 
verni, ai privati. La Legge elettorale s quella cioè che sta- 
bilisce il modo con cui si devono eleggere i Deputati; e la 


legge ‘organica dei Governi ed Amministrazioni. comparti- | 


mentali, quella cioè che divide la Toscana in tante parti, 
e a ciascuna» dà un Tribunale, un governo, sono già fatte 
e pubblicate ; è pur fatta e pubblicata quella che sottopone 


. il Ducato di Lucca alle leggi tutte del Granducato , abolita 
‘quelle che fino adesso erano in vigore. 


Matteo. Mi pare che sì sia fatto molto : eh con quest im- 
pazienza bisogna far lesti : se no tutti urlano , gridano.... 


— 0 che vorreste andare come le pizzughe ? Bisogna sbri-' 
. garci sicuro, e far bene. ; 


Mateo. Quest'è difficile! La dica, tutte queste leggi fatte 


e da farsi, se alle Assemblee non, piacciono, potranno mo- 
dificarle? © 
— Sicuramente, e lo faranno perchè ve n'è molto bisogno. 
Matteo. Che vuol dire, la legge elettorale fa parte integrale 
della Costituzione? - 


— Vuol dire che la legge elettorale si deve considerare 


come una parte della Costituzione. 
Art. 80. Saranno presentate alla deliberazione delle Assem- 
Dlee legislative; 
12° La proposta di Legge sulle istituzioni municipali e com- 
partimentuli fondate sopra èl sistema elettivo. 
2° La proposta di Legge sull'istruzione pubblica. 
3.° La proposta di legge sulla responsabilità dei Ministri. 
0 La proposta di legge sui pubblici funzionari. 


° ‘La proposta di legge sull espropriazione forzata per causa 


di priori utilità. 
Le Assemblee dovranno discutere e approvare: 1° Le leggi 
sul. Municipio, e ‘sulle comuni; 2.° sulle scuole del Grandu- 
cato ; 3.° sulla responsabilità dei Ministri; 4.° sugli impiegati, 
52 sulla vendita forzata dei beni per utilità pubblica. 
Matteo. E non altro? 


‘ + Poi tutto, quello che sarà creduto utile e vantaggioso 


per il nostro paese. .Aspettati di sentire , sie rivedranno la 
Toscana da cima a fondo. ì 

Matteo, Faranno bene. 

Art. 81, Alla prima sessione legislativa saranno presentati il 
Bilancio preventivo del 1849 e il Bilancio consuntivo, del 1847. 

Alla prima Adunanza delle Assemblee si esaminerà il 
Bilancio di previsione, cioè le entrate e le spese che si può 
presumere occorreranno nel venturo anno 1849, e si esaminerà 
lo speso dell’anno decorso 1847. ° 

Art. 82. / presente Statuto fondamentale sarà ‘messo în vi- 
gore alla prima convocazione delle Assemblee legislative, che 
gvrà luogo appena compiute le elezioni. 

‘La Costituzione non andrà i in vigore fino a che le Assemblee 

non. si sieno riunite, ciò che sarà fra un mese circa, 


AMD: cino Sg o s 


vranò. 


e stabilirà le di lui attri- 


di 


Art. 83, I Ministri. ‘s0n0. incaricati. e *Ratponisabili della esè- © 
cuzione e della ‘piena: osservanza delle ‘presenti disposizioni  s0-- 


La responsabilità dei Ministri è già in vigore, e la nia 
zione della Costituzione che da essi si faccia, dà diritto ad 


‘ intentare contro di loro un'accusa, 


Eccovi spiegata come meglio sapeva la nostra Costita- 
zione. Il Re di Napoli, quello di Torino e I° immortale 
Pio IX l'hanno essi pure data ai loro sudditi : imparatela 
a mente, e ricordatevi’ che il Principe l’ha raccomandata ‘ 
ed affidata alla vostra lealtà, al vostro patriottismo ,. al 
vostro coraggio. —  Gridate: 


Viva LA Costituzione! — ii 
Guar A CHI LA rocca! di 
Addio. Pa: 
Marzo 1848. 


A’SUOI AMICI VOLONTARI © 
UN ARTIGIANO | 
Voi tante lettere, c io ancora nessuna risposta 1 Perchè questa 
indolenza mia? Eppure le furie pe’ lavori non ammazzano, e po- 
tevo, generosi come siete, a un per volta. contentarvi tutti con 
qualche freguccio. Ma più che pensavo di sodisfare quest’ obbligo. 


d'amicizia. tanto più mi cascava di mano la penna, considerarido. 


che meglio della penna doveva ritrovarmi tra le dita il grilletto del 
facile, se doveri sacrosanti del pari ‘a quello inarrivabile di Patria 
carità non m’inchiodavano, a mio dispetto, qui in Firenze. ..,,... 

Comincerò a dirvi che se le vostre famiglie, com'è naturale, 
anelano il ritorno vostro, è anco pel santo motivo che quello sarà 
il segnale più certo della totale cacciata dello straniero da’ confini di» 
Italia. Vero che per la ristrettezza de’ mezzi la vostra lontananza 
ha fatto trovare un vuoto nelle entrate” giornaliere domestiche ; vero. 
che qualche famiglia avrebbe desiderato vi trovaste presente per 
deplorare o piangere secolei la infermità o la morte impreveduta di 
qualche caro congiunto ; ma sia che il soccorso de’ buoni v’abbia in 
parte supplito , sia che il pensiero del gran fine le abbia tranquil- 
lizzatè, il coraggio delle vostre famiglie, vi ‘assicuro, anzichè in- 
tiepidire avanza in ardore sempre più che le vostre bajonette s'av- 
vicinano alle spalle nemiche. 

I comuni Compagni, rimasti qui a fare il priore come me, come 
me soffrono il rincrescimento di non esser con voi a divider i i 
disagj, le privazioni, i pericoli, per ottenere , anco a tullo prezzo 
di sangue , più pronto l'assoluto riscatto italiano. Figuratevi dun- 
que con che ansietà leggiamo i fogli pubblici e da quante mani 
passano le vostre ‘lettere! 

Che vi dirò io dell’ universale della popolazione? La vita cilta- 
dina, mi pare che in fanto tramestio di passioni e d’ interessi non 
possa aver direzione regolare, e a dire il vero non l’ha. Non è 
che alcuno dubiti pamio dell’ esito finale, ma secondo la diversità 
degli umori si giudica delle cose. Infatti .sentiamo da mille bocche 
biasimare oggi quello che ieri si. lodava, e domani grideremo ab-. 
basso al medesimo che ieri facevasi )’ evviva. Crediamo il tale che 
sta a sè farebbe meglio Ja parte d’un altro che sia ora in iscena, 
ma non si considera che dal palco dove si recita alla platea dove. 
si giudica vè- una differenza enorme. Sbraitiamo a tutta possa 
contro il fare o il non fare di Tizio e di Cajo, e nessun di noi ha 
la virtà di confessare che la via da battersi lè nuova per tutti. 
Si questiona molto sulla forma delle cosè, e non si considera che. 
la questione, quand’ è fuor di tempo guasta anco troppo la so- 
stanza delle cose stesse. Così “mi pare di vedere uomini di poca 
fede che nulla sperino dal tempo, altercare con altri che credono 
il impo e null'altro abbia a provvedere agli urgenti bisogni della 
nostra rigenerazione. È certo che se la sbagliano quest'ultimi, sic» 
come Iddio dice aiutati ché L'ajuterò, non la pensano bene gli 


ub 


sore del PISO giinealo. italiano, che può dirsi universale, l° italia- 
nissimo Gioberti ! : Ù 


Voi sapete miei cari che un popolano di Firenze, non può a° 
meno per istinto di non esserè repubblicano fino all’ ossa ; e quandò 


rammentar le glorie de’ padri nostri veniva ascritto à peccato contro- 
natura, noi lutti con lacrime di tenerezza e- con forza di risolu- 
zione al bisogno si rinfrescava.la nostra memoria ‘alla fonte de’ gi- 
ganteschi fatti civili di que’ benedetti. Pur nonostante i popolani di 
; quì , à quanto pare, non son volti alla Repubblica, forse persuasi 
‘ch’altre virtù vi abbisognino di quelle che abbiamo attualmente ; 
e fors'anco perchè dubitano che per entro vi soffi il partito gesui- 
tante per scavarvi a qualunque costo l'anarchia, fedele compagna 


‘del dispotismo. Ma rassicuriamoci; il dispotismo, la Dio mercè, non || 


potrà mai più tornar a sbranare le viscere dei popoli civili, Quando 
questi posseggono e maneggiano, a dovere fucili e cannoni ‘quel 
‘mostro d' iniquità non ardisce levar' fuori “neppur una delle sue 
cento-teste. Nomi, sistemi, cose, tutto insomma vecchio o nuovo 
che sia, dovrà bilanciare co’diritti delle nazioni libere ; le quali, 
senz'uscire da’ confini del proprio territorio , s' ajuteranno a vicenda 
colle forze insuperabili della simpatia _ {raterna ‘e dell’ onnipotente 
"Qpinione..... Ma-ritorniamo a poi. 

‘La nostra Guardia Civica trovasi press’ appoco nelle medesime 
condizioni di. quando partiste. A qualche parata, a qualche gita- 
nella, a qualche servizio di più, a qualche aumentata uniforme, 
(0 pet meglio dire montùra ) si riduce tutto il progresso dell' Isti- 


st' albero di salute ( e gli ultimi fatti di Roma provano se. veramente 
“lo sia ) vi si abbarbicassero dei germi aristocratici. Insegna la gran 
«madre esperienza, che senza |’ austerità di virtuosi principj le 
istituzioni più venerande si riducono per lo meno a balocco. Beati 
voi, miei cari, che oltre la gloria del trionfo, senza punto insu- 
9 ‘perbire,. riporterete dal campo e la scienza sicura del pratico eser- 
“ cizio e la moralità dell’ ordinata disciplina. . 

i Così non sarà dicerto dell’ Istituzione delle Camere dei Rappre- 
sentanti, l'apertura delle quali, come sapele venne aggiornata. — È 
lecito sperare che esse prima di lutto vorranno discutere delle cose 
ehe ‘mettano lo stato nostro in più diretto rapporto cagl’ interessi 
generali d’Italia tutta. Le questioni locali sarebbe ormai tempo 
per-tutti lasciarle per altri momenti. Ora nessun paese come nes- 
sun'uomo può: figurare isolatamente ; quando vi fossero dei giganti, 
se l'opinione della moltitudine gli abbandonasse , caderebbero tanto 


su’ tempi che corrono, furono i bisogni della moltitadine che inspi- 
rarono quel genio tutto italiano ; e se Pio IX ricongiungeva la 
indipendenza delle nazioni colla religione di Cristo, furono i voti 
di milioni di popoli. che infiammarono quel core veramente apo- 


ciliano Ruggero. Settimo ; egli gioiello de’ viventi nulla sarebbe, 
moralmente parlando , se non indovinava la moltitudine, la quale 
ama esser generosa di fraterna carità, quant’ è forte per ardite ri- 
soluzioni. fc 


Non è .per questo, mici cari, chè i nostri Deputati ,_anco di 
prim’ abbordo non abbiano ad occuparsi degl’ interessi del paese 
che. rappresentano ; sicuro. che se n' occuperanno, e speriamo sap- 
‘ piano far bene; specialmente per quegl’ interessi che cercano di 
avvicinare gli uomini tra loro; acciò che spariscano. affatto quei 
‘ rimasugli di vecchie malcdettissime gare, che, suscitate a bella posta 
dalla tirannide, si riscontrano tuttora tra provincia e provincia e 
giù giù fin tra parrocchia e parrocchia. Diversamente come costi- 
tuirsi parte d'una gran nazione, come ingagliardire nell'amore di 
famiglia , come rianimare la fede nelle contrattazioni, come alter- 
marne i baratti, come riabilitare il commercio, come far risorgere 
le industrie? 


Sì, bisogna pur confessarlo; dacchè partiste la generosità dei 
facoltosi non allargò di più le mani in pro delle manifatture e dei 
+ piccoli commercj. Meno poche eccezioni onorevoli tutti dubitano ; 


altri, i quali. pare. e possibile ‘che. abbian parati i: gridare ‘pci | 


tuzione. Mi dorrebbe esser veridico a credere che intorno a que- 


in giù da non raccapezzarne memoria. — Se il Gioberti indovinò | 


stolico. A conferma di esempi recentissimi basterà ricordare il Si-. 


| compiesse. 


LS 


o ‘il loro. dubitare. aumenta Ù individualismo, il quale non saie che” 


togliendo alimento alla moltitudine alla fin fine ucciderà 3é Stesso. 


‘ Ma vincelo, o valorosi Fratelli, chè dal vostro magnanimo, 


‘esempio tutti i morali e. materiali, interessi riprenderanno» vigore. 
E vedremo allora coi falli, che se gl Haliani pella, gloria 9) 


novello. E 


della Patria redenta sanno. generosamente esporsi a morire, sane” 


n’ anco del pari virtuosamente e gagliardamente vivere per sosle- 


nere con fraterno accordo i diritti dell’ indipendenza assoluta e 


della libertà illimitata , la quale formerà quella santa alleanza fra. 


i popoli che avrà per motore assoluto. .... piun altri che Dio! 
FIRENZE, 10 Maggio 1858 


tutto vostro 


A. B. Gy 


SANITÀ . 


$i avvicina la stagione dei bagoi. Mercè le cure del Goveriî fu 
aperto da pochi anpi a questa parte, e dipoi notabilmente miglio- 
rato, accresciuto, abbellito 1’ utilissimo stabilimento balucare di 


l’uso dei bagni, massime dei salsi quantunque artificiali, e ‘age- 
volato alla moltitudine che non se li-può procacciare da sè mede: 
sima, tanto maggior vantaggio ne risentirà la nostga - popolazione 


i _ Bi i SEA 
d’ inverno; invigorimento: per mezzo dei bagni con ‘acqua a bassa 


affezioni scrofolose che tanto infettano la nostra gioventù, sona 
benefizi che bisogna procurare universalmente ‘a’ ogni costo. E non 
meno necessarie sarebbero , in specie ora, le scuole di nuoto, per 
quelle generazioni ché devono dare difensori valorosi e gagliardì 
alla patria; 


Ma tornando ai bagni” di S. Lucia, ci è stato fallo giustamente 


Omnibus che facevano gite regolari e frequenti tra varii punti estremi 
della città, Ora la impresa degli Omnibus regolari sembra decaduta, 
Non istarego qui a investigarne le cagioni. Certo è peraltro’ che 
non solo comodi ma necessarii. sarebbero almeno nella stagione 


luoghi lontani, in specie nelle ore più calde, espone a sudare ; © 
il ritorno a piedi è parimente pericoloso o per lo meno distrugge 
il benefizio del bagno. Ponete mente ai malaticci, ai deboli, alle 
dorine , ai bambini, ai vecchi. L'’Omnibus con leggera spesa che 


‘anche il povero, quando si tratta in specie della salute e d’appro- 


fittarsi di un bagno gratuito , 
questi inconvenienti. 


può sopportare, rimediava a ‘tutti 
Sarebbe bene adunque che almeno per la sta- 


.gione dei bagui e pel servizio dei bagnanti di S. Lucia la impresa 


degli Omnibus si riattivasse, o per cura degli speculatori o per 
cura del pio istituto, quando altrimenti non si potesse ; affinchè il 
benefizio dei bagni gratuiti mon andasse perduto, o piuttosto si 
Nello stesso modo che i poveri ottengono il permesso 
di poter fare un corso di bagni gratuiti, così potrebbero oltenere 
una nomina per essere condolti al bagno e ricondotti gratuitamente 
alle loro case. Chi può spendere e volesse approfittarsi del mede- 


simo comodo pagherebbe una tassa. Noi speriamo che questo volo. 


sia per essere esaudito. hi 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


— (27 Aprile). Il Padre Gavazzi. ha predicato anche in Modend la 
guerra dell’indipendenza, e con la sua solita vigoria d' eloquenza ha 
fatto correre molli giovani ad armarsi pel campo, e moltissimi d’ ogni 
condizione ad offrire soccorsi in denaro e in oggetti di valore. 

— (29 Aprile). Verso Verona un corpo di 12,000 Croati fu batlulo 
con molta perdita da un corpo molto inferiore di Piemontesi che li co- 
stàinse a ripassare fuggendo al di Jà dell'Adige. 

— (.30 Aprile). I Seminaristi di Milano, col permesso dell’Arciye- 
scovo , sonosi arrolati come volontari per la guerra, e partono pel campo. 
Sono sopra 200, e ad essi si uniranno gli alfri seminaristi di tutti i paesi 
lombardi sottratti al giogo dell'Austria, 


:S. Lucia, gratuito pei poveri, a modico prezzo per chi può: spen=. 
dere. Firenze ne aveva gran bisogno; e quanto più sarà esteso. 


in generale. Nettezza del corpo, assuefazione a lavaflo spesso anche . 


temperatura o con acqua salata, preservativo o'attevuazione delle ‘ 


osservare da un nostro rispettabile lettore , che molto comodo ame 
.recavano si bagnanti, che approfittano di quello stabilimento , gli 


estiva e pel servizio dei bagnanti. L’andare al bagno a piedi e da. 


iglio di Carlo‘ ‘Alberto alla lesta; ‘passa ‘l'Adige: R: Ronco. 

‘8 Maggio). Una parte della colonna Belluomini s° è battuta: solto 
ova, con 300 Croati che erano uscili a.predare.. Furono messi in 
; ed ebbero due morli e 5 o 6 feriti. Dei nostri due: soli restarono 


SI feriti il Tenenie Pratesi e il Comune, Fumi; , . 1A 
—:(3.Maggio). I Piemontesi hanno passato 1’ Adige anche : a Pontone, 


hafando: ‘un forte corpo d’Austriaci i quali hanno sofferto gran perdita 
d’uomini tra morti e prigionieri ; e fra questi si annoverano due gene- 
rali (Turn-Taxis e Lichtenstein ). Jl generale d'Asper fu ferito grave- 
mente; e morì appena ricondotto in Verona. 

— Un drappello di circa 40 uomini tra volontarj EA bersa- 
glieri e cavalleria piemontese incontrò presso Verona 200 Austriaci, e 
li: assali-con tanto furore che li volse in fuga, uccidendone 2 , feren- 

‘done 141 e prendendone prigionieri 27. ‘Al’ tenente Brianzoni della ca- 
valleria piemontese fu ucciso :il cavallo, ed egli rovesciando a colpi di 
sciabola un Ussero nemico s’ impadroni del cavallo dell'avversario. — 
Molti sono li scontri più o meno gravi che di ‘giorno in giorno avven- 
gono; è tutti favorevoli per gl’ Italiani d'ogni paese , tanto volontarj che 

: ‘di milizia stanziale. Ne abbiamo accennati alcuni ; troppo ci vorrebbe ‘a 

far ‘parola di tutti. Ma quanto d noi siamo più specialmente lieti di po- 
ter ‘asserire ‘che il valore spiegato in queste ' fazioni dai Toscani. non è 
punto inferiore a quello degli altri. : 

=- Nel fatto di. Bussolengo cadde prigioniero nelle mani de’ Tedeschi 
un povero. bersagliere ferito. : 

“L’uffiziale tedesco, cui fu condolio, ordinò, che alla vista de’ nei 
«lo si. ammazzasse :a colpi di calcio di fucile. I compagni del disgraziato 

$ bersagliere,, accesi A furore dello spettacolo di tanta atrocità, non pole- 

crono ‘contenersi dal gettarsi, sebbene i in piccolo numero, sui barbari ne- 
mici. Al loro assallo non seppero resistere i tedeschi , .i quali fuggirono 
lasciando parecchi dei loro uccisi sùl campo. L'ufficiale che aveva ordi- 

‘nato l’atroce assassinio del bersagliere, fu ‘preso ‘e tagliato a pezzi. — 
«Questo fatto è di tutta verità. ( Corr. Mere.). 

i ‘Campo Toscano sotto Mantova. — La notte del 2 Maggio i nostri so- 
Rosi mollo e valorosamente haltuti con gli Austriaci usciti da Mantova. Ri- 
masero feriti V.aiutante Pio Foresti piemontesé , il tenente Pratesi e ? ar- 

+ liglieri Fumi. . Solamente quella del primo è ferita grave. Fra i Civici 
ersaglieri si sono distinti Andrea Sgarellino, Riccardo Lacomba, An- 
tonio Germani, Gambassini e Bruni. 


— ‘(4.Maggio ). Tutta la linea ha sostenuto un allacco ; tutti gli avam- 


posti si sono battuli eroicamente ; con molta strage degli Austriaci che 
sono stali hattuti compiutamente e respinti. Dei nostri sono periti 4 Na- 
poletani, un Cannoniere di costa e un Civico Mivornese., perchè i .ne- 
mici’ tesero un’insidia per farsi credere dei nostri. 

Somma Campagna ( Quartier generale di Carlo Alberto). — 
Mentre.il Caporale Luigi Ajme dava il cambio ‘alle sentinelle avanzate, una 
granata con la spolella accesa e che veniva dalla fortezza di Peschiera; 

. cadde tra lui e un soldato. Egli ebbe il coraggio di raccoglierla , di lurarne 


l'occhio con della terra, e in mancanza d’ acqua corse con la granata in. 


‘mano a-spengere-la spolelta nel vino. Ebbe dal re la medeglia in argento 
destinata al volor militare. i se 

- Milano. — Dl prode Vincenzirii, Capitano del seguiminto della Morte, 
al Ponle-Calfaro con 400 dei suoi, di cui 4 rimasero feriti ,“pose in fuga 
‘3000 Austriaci , facendovi 40 morti e molti feriti. 

— La sola città d'Ancona hi comulato in offerte per la guerra del- 
L'indipendenza la ingente somma di:30,000 scudi. 
:., VENEZIA. — Gli abitanti di Cadore e dei suoi contorni sonosi pre- 


parati a formidabile . resistenza contro gli Austriaci. Ogni casa, di 


“varco riduconsi a fortezza; di tutti gl’ istramenti agricoli fanno armi; 
ie donne rivaleggiano in attività e in ardire con gli uomini. “Hanno già 
avuto ‘occàsione- di respingere e mettere in fuga alcuni corpi di nemici 
coadiuvindo i drappelli di volontarj; e in uno degli scontri più recenti 
fu ‘veduta una schiera di 500: donne che formavano la retroguardia, — 
Lo stesso ardore di guerra e d’ indipendenza accende le popolazioni del 
Priuli e delle coste dell’Adriatico. Chioggia e Palestrina non riparano a 
somministrare il materiale di guerra a quella brava gente che gridando 
Fuori i barbari! Viva S. Murco ! si dispone a vincere o morire. 
TOSCANA. Firenze. — Il Comitato elettorale della Metropolitana, ha 
deliberato che ritenendosi Ja indipenderiza per primo requisito nel De- 


putato , non sarà dai congregati ammessa la candidatura di alcuno impie- 
gato, se non fa prima la dichiarazione di rinunziare all’ impiego. 


PIEMONTE. Genova, — Sono stile aperte le Scuole. Serali per cura 
di benemeriti cittadini, JI popolo che vie più sente il bisogno della istru- 


zione vi accorre in folla; e tanta è la premura ‘con cui gli artigiani, i | 


loro faccende vogliono: approfittarsi. di quel: beneficio, che.è. ‘stato. neces: 
sario d’ invocare il soccorso della Guardia Civica pel mantenimento del 
ordine alle porte 4 a cui affluiscono ì desiderosi. d'istruirsì.;* <- 


si; 
. NOTIZIE ESTERE. aan 

‘POLONIA, —_ La inevitabile: rivoluzione polacca è incominoiata, .nel 
granducato di Posen, e il sangue dei nuovi martiri di quella erdica e 
sventurata nazione ha già bagnato le vie delle sue ciltà; 

-— I Polacchi hanno protestato ‘contro -la Costituzione dell'Austria 
perchè non stabilisce una Dieta nella Galizia. 

SPAGNA. — 11 Ministero degli affarì esteri d’ Inghilterra ‘vuol det- 
tare la legge al Gabinetto di Madrid ; e questi mal sopporta la soggezione. 
Quindi ne è nato.tra i due goverhi un disaccordo che. sembra. doversi 
cangiare in aperta rottura, 

FRANCIA. —- Per decreto del Covaing:i provvisorio: il palazzo ‘glà 
regio del Louvre a Parigi sarà condolto: a-termine, prenderà il nome 
di Palazzo. del Popolo ,--e verrà destinato.a locale. d’ esposizione. per., le 
Belle Artie pei prodotti industriali, e. conterrà:la Biblioteca Nazionale. 
stato parimente decretato che le sale ‘d'Asilo si ‘convertano in sta- 
bilimenti: -d’ istruzione. pubblica e prendano il nome ‘di Scuole Mater +. 
Viene istituita una scuola: Materna Normale per addestrarvi. le persone 
che si ‘dedicano a questo genere d’ insegnamento. i 


INNO. MARZIALE DI: "GIOVANNI BERCHET.. 


Fino dalla nostra adolescenza abbiamo: ‘imparato. a ‘odiare e maleltinà* il 
giogo Austriaco leggendo i bei.carmi di Giovanni Berchet ispirati, dal: più: 
fervido e santo amore di patria. Non è a dirsi quanto abbiano giovato le 
poesie di Berchet alla causa italiana. Al valente poeta nazionale toccarono 
i dolori del lungo esilio ele crudeli: condanne, Ma i destini d Italia vollero 
salvo anche lui con altri non poco egregi compatriotti che ora. s° allietano 
di vederla risorta ,' e di potere adoperarsi in servizio di. lei.nella loro. ‘ono- 
randa vecchiezza. "Berchet giova ora dei suoi consigli il Governo provviso- . 
rio di Milano , ed è proposto alla pubblica istruzione. Le gravi cure non 
gli hanno impedito di comporre nuovi canti patriottici “nei quali, splende 
sempre la vigoria del poeta della Tibertà e della indipendenza. Se non ci 
siamo affrettati con gli altri a pubblicarli non è stata incuria ;.ma ce lo im- 


( 2.Maggio).. 


pediva l’ abbondanza delle materie via via preparate per la stampa del' 


GIORNALETTO. 


Sorgi.Italia : ti chiama una voce 
Che proclama dal soglio di Piero 
Il verace di Cristo pensiero: 

‘ Evangelo vuo) dir Libertà. 

Quel'Vangel-che ci rende fratelli, 
Che accomuna le gioie e li affanni, 
Quel Vangelo non soffre tiranni: 
Evangelozvuoi dir: Libertà. 

O zelanti del Tempio ministri, 

Eco fate alla voce di Pio; 
La sua voce è .la voce di Dio 
Che a redimèr l'Italia tuonò. 

Voi le dite: Rejetto dal Cielo - 

. È chi pone la patria -[n' non cale : 
AI Signor la preghiera not sale 
Che vil labbro di schiavo formò. 

Sorgi Italia, ti scuoti, ti desta | . 
Sorgi, Sorgi dal sonno “profondo H 
La -temula reina del mondo, « 
Or del mondo Ja-schiava. sarà ? 

Oltraggiata da lutti -e derisa, 

L’ aborrifa tedesca calena 
Che al suo piede già forma cancrena 
Neghittosa mirando starà? 

Perchè piacque-atle volpi sceltrato 
Che divisersi in.empia concione 
Il cadaver: del: Corso Leone, , 
«Sempre schiava l'Italia starà? 

I nepoti dei Brati una patria 
D'invocar non ‘avranno mai dritto ? 
4 chiamarci Jtallani un delitto. ; 
Per chi nacque in Italia-sarà ? 

Questa terra. che il: sole rallegra 
Col più vivo, più limpido raggio, 
Dovrem: dir la dell’Austro retaggio , 
Nostra patria chiamarla mai più? 

Sorgi Halia dl:giogo alemanno ! 

Non vestigio, non orma più resti, 
Monumento”, non sgsso.che attesti, A 
Che quell’ èrda di mostri qui fu. 

Assassini dell’uomo che pensa, 

Ne puniscon persino { sospiri: 
Ansaziabili spugne , vampiri 
Alle vene attaccati ci stan. 

Per regnare fomentan' discordie , 
Sempre falsi Il lor, Cristo è Lojola ; 
“Oro e sangue la ‘loro parola , 

Altra legge che il ferro non han, 

Sempre vili ed infami, fn Gallizia - — 
D'uman.sangue fan empio mercalo ; 
Macellai, lancian l’ebbro soldalo 
In Milano ia folla a sgozzar. 

‘fenebrosi c ribaldi ,. d° Ignazio 
Fau congiura col seme più tristo , 
Perchè debba il Vicario di Cristo 
Di veleno o di ferro spirar. 

cittadini d’ Italia che ancora 
La divisa tedesca portate . 


Deh! quel marchio d’infamia iaia 


Se senlile di patria l'amor. 


Fipogrefa Galileiaha 


Chi codardo ancor serve ai tiranni; j 
AMa ‘patria: si rende ‘rubello:: 

; Si fa boia del proprio fratello, 
“ Dell'infamia non sente orrori‘ 

Per chi nobile ha un'anima in petto DI. 
Per colui che Italiano: nascea, a: 
No, più vile, più infame livrea - 

Dell assisn tedesca non v'è. 

Giallo e nero! colori esecratit., ,. 
Chi ‘Niporta sarà maledetto Î: 
Morte.al Giuda che vanta sul petto 
La' medaglia che l’Austro gli.diè. 

No, costai non è figlio d’Ilalla! :. 
No, che un nostro. fratel non è desso! 
La sua “Madre all’adultero amplesso 
D'un Tedesco inflammavasi: un di. 

Libertade, sterminio: ai tiranni? 
Dell Italia risuona ‘ogni lido j'. : 

Vil colui che:di gioia è quel” Brio. 
‘L’alma lo petto balzar non senli. 


der 


Libortade si compra col sangue : 


Su, fratelli, costanza ed ardire 1. 
| Mai non visse colui che morire ’ 
Per la patria pugnando Won sa. 

It conflitto è vicino :AMtaliani, 

Su volate , le spade brandile ! 
Vincitori, "tornate o morilte: 
Il morire è per noi libertà. 

Più da voi, vaghe figlie d'alta , 
Dell’amor: più non oda-l’accerito 
Quel garzon: che. nel dì del cimento 
Neghittoso restarsi potè. 

E voi, spose, se salva la prole; 
Dalle verghe tedesche bramate; 
AI marite l’amplesso negate 
Finchè. libera italia non è.: 

Su, fratellixdall’ Etna:al Cenisio, 
Su, fratelli ,, giuriam di-concerto ; 
0 lasciare ai-tiranni un: deserto, 
O la.patria, per Dio, fiberar,. 

Su: le tombe dei Bruli è de’ Scip}, . 
Rivereriti, prostrati preghiamo ; 
Su quei marmi le spade affiliamo 
Che nell’Austro dovremo puntar.. 

Ove suona di Dante il linguaggio 
Di discordia non. più si favelli; 
Italiani, siam tutti fratelti.! 

È l'Italia una sola città. 

Scendan pure dall'Alpi a torrenti 
Le falangi teutoniche ingorde, . 
Sia | Italia concordo, ‘concorde . 
Tombe a tutti l'Italia darà. 

Oh. mia gioia | SI steser la mano 
Li Italiani ! Si disser:fratelli 
Surse un grido: Palermo e Milano 
A quei grido lremendo ruggi. 

Birostrala grifagna - .erudgie, , 

Si, per te fu quel grido agonia : 
prelioraia Ha decrepità arpia, 
La tua tresca in Italia fini. 


Msn TI "Ta fun anno Paoli iù, per TE mesi "a 
fagli 8°, “per due‘mesi Paoli.3 La Associazioni A fi= 
sovono da Gius Fani In Condotta , al Cablazue 
di, P, Vieusspux è da Principali. Librai d'Italla 

più una tira 1° ano gli Associati io riceveranno al'domi- 
gilio : così fino a'confini della Tascana;:Le lettece indi. 
rizzato franché al nome di Piotro "Chouar: Le inserzioni 
d'Avvisi ec, 2 soldi la riga. Li ‘prezzo si paga anticipato, 


parce ze ve = 


* PARLAMENTI AZIONA 


Il dì 8 del corrente avvenne è Torino, la “Gli, ‘aper 
itura del Parlamento nazionale, È il. secondo tra i. nuovi 
parlamenti nazionali italiani che ha' già incominciato Je sue 
adunanze, Il. primo fu quello della: Sicilia. in Palermo, dove 
‘la nuova Era costituziooàle .venne inaugurata dai rappre 
‘sentanti del popolo’ col decretare decaduto il re di. Napoli 

dal. dominio sull’ isola..La rappresentanza Piemontese.e, Ligure 
sorge invece, col manifestare universale e grandissima  sim- 
patia a quel re.che si è fatto campione della; indipendenza ita- 
liana combattendo, l'Austria per cacciarla : «dalla Lombardia e 
dal Veneto, e toglierle per sempre ogni ingiusto dominio sulla 
| patria comune. . 

In. Sicilia il. popolo. riprende. per. mezzo dei suoi rappre- 
sentanti tutta quella parte di sovranità che era male affidata 
| al re di Napoli, giudicandolo indegno di possederla e d' eser- 
{citarla; nel Piemonte'il popolo, per ìÎmezzo dei suoì rappre- 
isentanti,. non solo ‘conferma nelle mani di Carlo Alberto 
i tutta. quella parte di sovranità che la nazione affida ad un 


‘applaudisce anche al voto che i meriti che egli acquista come 
iberatore della Italia: dai barbari estendano il suo governo 
sui: popoli della Lombardia, del Veneto e d’altre minori 
provincie . sottraltesi da poco tempo alla servitù dei satelliti 
) dell'Austria; o 

;° Nell Italia meridionale un re Borbonico perde gran.parte 
dei suoi stati, dopochè un principotto borbonico li aveva perduti 
tutti: nell’ Italia: centrale; nella Settentrionale poi un re ita- 
liano, che non è stato lento a operare italianamente, nè opera 
obliquamente come il borbonico, si trova in procinto di ve- 
dere esteso più del doppio lo stato. 

Questi: due fatti additano .con molta chiarezza una parte 
dei futuri grandissimi destini della riostra Italia. Si può dire 
con ‘certezza che ‘il grido. nazionale: fuori i barbari 0 gli 
stranieri! non è sorto solamente conlro il dominio ingiusto 
dell'Austria, ma contro tutti quei ‘potenti, che nati o na di 


(della nazione all'acquisto della indipendenza e allo stabili- 
mento della libertà, o non adempiessero lealmente, e quanto 
bisogna energicamente , a questo sacro dovere. 

‘. Abbiamo detto l'autorità ‘loro, -perchè mentrè i buoni 
cittadini devono riconoscere e rispettare il potere che assi- 
cura indipendenza, ‘libertà e prosperità al'a patria, questo 
potere nel tempo stesso non deve contentarsi di adoperare 
le forze e le volontà, che spontanee concorrono a sussidiarlo 
nella grande impresa, ma è in obbligo di raccogliere, di 


uori d'attività, quelle che trascurate così o lasciate in balfa 
i maligne influenze potrebbero:, per qualche sinistra occa- 


progresso e al pieno trionfo del risorgimento nazionale. 

Ora non è più tempo di timofi nè di dubbiezze compa- 
ibili; i timori ipocriti e_le dubbiezze colpevoli non vi do- 
evano essere state mai, e se tuttavia ne rimanessero , chi 
Rione, la parte anche più poderosa, se non per numero, 
er la forza dell'autorità e dei mezzi materiali e intellettufli 
the sono in sua mano, s'è dichiarata ap>rtamente per la 


|capo,' riputandolo . degno’ di possederla e d'esercitarla, ma 


‘condanna, chè ‘anzi, come abbiamo veduto, è 
stirpe italiana, o non volgessero l'autorità loro e le forze 


rdinate e dirigere allo stesso oggetto anche quelle che per 
ignoranza O per timore o per_inerzia tendessero' a rimanere - 


ione , farsi ostacolo.o divenire istrumento d’ opposizione al - 


fe ha è nemico dell’ Italia. Ora la parte migliore della na- 


Sti 
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indipondenza, per la libertà, ‘per la unione civile è politica 
delle sue -parti in un tutto uniforme quant'è possibile , - po- 
tente e rispettato’ all’interno © all'esterno, Per acquistare. 


questa indipendenza dall'Austria e da ogni altro governo 
straniero , è già. incominciatà ‘una guerra. gloriosa ; nia. non 


breve nè facile quanto si potrebbe credere a prima vista, 
una - guerra d’ esito certamente fortunato, e-a cui dobbiamo, 
concorrere tutti ; per istituire , ampliare e assicurare la libertà 
sonosi riformati i:governì; per compiere l’ unione dei popoli 

italiani è incominciata la lega politica tra i. loro governi. 


Or chi. non ‘concorte nei modi. che può alla, guerra dell’ in- n 


dipendenza, chi nori coopera alle riforme liberali, chi non 
conduce a compimento la' lega. politica degli stati, tradisce, 
la putrja se è cittadino, 
parte o suprema 0 subalterna nel governo degli stati. 

Ta poche parole il dovere di tutti i cittadini e di ‘tutti 
i governi italiani consiste principalmente. nell’aiutare con'ogni 
mezzo ‘e con la massima energia la guerra dell’ indipendenza 
perchè riesca vittoriosa e presto ; nel cooperarè “alle riforme 
politiche perchè la libertà si estenda e si consolidi per tutto ; 
nel ‘procurare e compiere l’ unione nazionale perchè l'unità 
d'Italia non-sia un desiderio ma un fatto. I cittadini devono 
tutti‘ adempiere spontanei a questo ‘dovere; i governi devono 
far: di tutto, con la maggior possibile pubblicità , con pron- 


tezza. ton energia. perchè niuno manchi a. questi grandi: 


doveri. 

Senza di ciò bisognerebbe dire o che i cittadini non sono 
degni dell’indipendenza nè della libertà nè dell'unità dell’Italia, 
o che i governi non siano capaci di reggere popoli che vo- 


gliono la indipendenza, la libertà e l’unità nazionale. Ma 


il primo ‘caso è ormai ed era già da gran tempo impossi- 
bile; e se il secondo si verificasse, ne verrebbe di conse- 
guenza che i governi colpevoli ‘di tanto» delitto dovrebbero 
come quello: del re di Napoli sulla Sicilia essere dichiarati 
decaduti dal loro ufficio. 


Il governo del Piemonte è ben lontano da meritare: ‘questa | 


x 


nella via da 
merilarsi uno stato più vasto , florido, potente che sarà pro- 


‘ pugnacolo dell’ Italia risorta. E quanto sia meritevole di questo 


destino lo prova il discorso fatto dal Principe Eugenio Luo- 
golenente generale del re Carlo Alberto per ta solenne aper- 
tura del Parlamento Piemontese-Ligure ; poichè quel discorso 


conferma solennemente il volere del ie concorde a quello. 


della Nazione, di condurre a fine la guerra della indipen- 
denza italiana; di sostenere € perfezionare la Costituzione 
dello stato, perchè i popoli che già sono ‘e quelli che po- 
trebbero aggiungersi nel governo di Carlo Alberto abbiano. 


vera libertà ; di compiere la lega degli stati italiani, perchè 


la nazioue sia unita e potente. A quelle parole consuonano 
i fatti Vedremo în seguito e presto, se négli altri stati ita- 


.liani sì verificherà la medesima consonanza tra le parole 


è immeritevole del potere se’ ha ‘ 


si 


4 


« 


dette dal potere sovrano costituzionale ai rappresentanti della, Si 


sovranità nazionale, e i fatti dei governi. 


DOVERI DEI DEPUTATI 


I. Abbiamo detto altre volte che l'ufficio del Deputato al’ 


Consiglio generale è quello di rappresentare ed esercitare la 
parte di sovranità che il popolo. o la nazione ritiene per sè; 


ufficio. persone di probità specchiata, patriotti veri, uomini - 
‘istruiti nelle pubbliche faccende, cittadini indipendenti e di 


iv del: “Popolo” 3 


ata” nu 
* della. nazione al Principe e' al Ministero! 
‘Che perciò risiedendo nei Deputati il'potere legislativo, 


I sE nicne. governo risiede il potere esecutivo , da’ essi prin- 
io fsaninalmente deve dipendere il pubblico bene; ‘perchè bisogna 
€. prima, far, «leggi savie, giuste, chiare, liberali, e poi Prots. 


o sra 


‘dere che siano bene eseguite ed. ‘amministrate. 
Che in conseguenza bisogna scegliere per così importante. 


forte animo; e prenderli dove sono, senza ‘guardare, purchè 


s% abbiano. quei requisiti , nè a ricchezza, nè a vani titoli , 7 nè ad: 
‘ambizioni. 


Che l'ufficio degli elettori non è meno - ‘importante’ di 
quello dei Deputati, in quanto che sono essi che a nome del 


“rimanente del popolo scelgono i depositarj del potere legisla- 
tivo; e se non si curano di fare una buona scelta o si la- 


sciano ingannare , tradiscono il rimanente del popolo, Col ‘stessi 


e la ‘patria. . 


> 


. Che nissuno, ancorchè ‘non lettore: ancorchè tra i rîieno 


. istruiti, ancorchè povero, nissuno, ‘essendo noi tutti cittadini 
“ed eguali: davanti alla legge, può essere. indifferente nò alla 
‘ scelta dei Deputati o membri del Consiglio generale, nè alle 
‘discussioni e alle deliberazioni delle assemblee legislative, co- 
me ‘d'altra parte ciascuno ha diritto di conoscere e di ara 
‘i sentimenti e gli atti del governo. 


Che peraltro ogni cittadino che voglia. esercitare e far 
rispettare tutti i suoi ‘diritti , deve adempiere con eguale esat- 


‘tezza ai propri doveri; essendo sempre i diritti e i doveri 


: collegati tra loro sì fattamente, che è ‘un dovere anche|il di- 
‘'-fendere i proprj diritti, com'è un‘diritto l'essere posto in gra- 


ds, nelle debite proporzioni, per essere Deputato , - “Impiegato, 


do.di poter adempiere ai proprj doveri; e che a tale oggetto 


bisogna istruirsi per divenire buon cittadino di uno stato c0- 


| stituzionale e capace elettore dei membri del parlamento o 


assemblea legislativa, come bisogna essere istruiti, quantunque 


‘ministro, capo supremo del: ‘ governo. 


Vediamo dunque ora più specialmente quali siano i do- 


‘veri: dei Deputati, ossia di coloro che verranno eletti a rap- 


- ‘presentare di faccia al governo e alla nazione tutto il popolo 


per esporne i: bisogni e. per -provvedervi con utili proposte e 


* dimande , ‘con buone deliberazioni e con ottime leggi. 


HI Deputati adunque, appena sistemata la rappresentanza 


‘e dato principio alle sue assemblee, devono prendere in esa-. 
‘me lo Statuto fondamentale, ossia la Costituzione; per vedere. 


se esso rilascia ai gittadini sufficiente porzione di quella li- 
bertà che essi hanno dovuto in parte sacrificare per l'utile 
scambievole , affidandola al governo perchè la eserciti e l’am- 
ministri a nome loro e pel'bene dello stato; per stabilire 


“d'accordo col. governo che non.sia mai vietato .di fare mo- 


dificazioni ;$ correzioni, miglioramenti al detto Statuto forida- 


. mentale, e per proporre in conseguenza ed effettuare le modi- 


ficazioni , le correzioni , i miglioramenti che saranno stati giu- 


«’. dicati. necessarii od opportuni. Dunque: revisione del patto co- 


stituzionale ; diritto di proporne i miglioramenti; obbligo d'ese- 


‘‘guirli e, di removere tutti gli ostacoli che a questi migliora- 
‘ mentî si potrebbero opporre. 


Continua), + 


Chi la fa l aspetti. 


‘Giulio Fossi romano era esule da vari anni a Parigi, e lavo- 


“i rava con molta abilità e con buon guadagno in una fabbrica di 
lumi d’ottone (/ampiste ). Era la. sua arte quando fu costretto a 


“..fasciare la patria, 
‘valere dal suo principale a Parigi e dai suoi compagni di lavoro; 


la famiglia e la officina paterna. Erasi fatto ben 


e col suo ingegno aveva-saputo perfezionare l’arte con molto van- 
taggio. della fabbrica. All’ epoca dell’Amnistia del benefico Pio IX 
avrebbe voluto subito ritornare ai suo cari,. ‘ nella diletta - patria; 
nor. curandosi di .perdere un buon guadagno a Parigi, un guada- 


“la officina” “paterna” prosperava. “poco: non pér ‘colpa dél suoi:ma per 
| scarsità di Tavori. Peraltro il principale lo scongiurò a non lasciarlo 
‘ perchè gli. ‘noceva di perdere un giovine così Abile; e questi ,. «più 


‘nuova rivoluzione e lo stabilimento della nuova Repubblica-in Fran- 
‘cia; prendendo piede le dottrine del comunismo e dando esse. luogo 


da Civitavecchia da un bastimento mercantile che ‘aveva fatto nau- | 


| somministrare lavoro a chi n° è - «privo. Dissero quale fosse il me-; 
‘egli che i suoi colleghi erano sollecitati dalla necessità di levaro ; 


Fossi à Parigi non ‘era stato riempito ; sicché : :bisognò;(che..ambeduo 
‘|'venissero ricevuti nella officina che l'aveva espulso ;-e in conse-| 


io » è un caso che può toccare a tutti. i 


che altro per sentimento” di gratitudine, accondiscese. Ma dopo. la 


a molte fallaci opinioni, a desideri stravaganti, a risoluzioni av- 
ventate di un ‘gran numero d’ artigiani ; avvenne. che anche nella 
fabbrica' dove :favorava il Fossi ,‘i suoi compagni o illusi o invi- 
diosi lo costrinsero ; è dispetto del principale, ad andarsene, perchè 
Non volevano che i forestieri ‘partedipassero del'ioro guadagno , o 
come dicevano , ‘lo usurpassero; quasi la‘ mercede meritata dalla | 
abilità e dalla fatica fosse una usurpazione. 

Il Fossi ‘non insistè ; e anzi molto volenticri si lenl di que- | 
sta occasione per sodisfare-il suo antico desiderio. Tornato a ‘casa | 
con: gran giubbilo della famiglia, ‘era naturale che egli dovesse 
essere preferito: ad ‘altri nel‘lavoro che la fabbrica del padre gli | 
poteva somministrare. Bisognò dunque licenziare alcuno dei lavo- I 
ranti meno anziani che già erano troppi, e la licenza toccò ap- | 
punto a due giovani francesi, i quali erano stati presi nella officina | 
quasi: per commiserazione essendo essi. venuti poveri € ‘accattoni | 


fragio su quelle jcoste. Ebbero dal loro principale” un discreto 
soccorso per fare il viaggio, e andarono a Parigi. |. . | 

Trovatisi in quella baraonda senza impiego e senza. denari dopo | 
averli finiti per la strada e nei primi giorni di soggiorno ozioso 
a Parigi, ebbero ricorso a un comitato d’ artigiani .istituito . per i 


siero che avevano imparato ed esercitato a Roma per qualche | 
anno; faceva parte del comitato 1’ antico principale del Fossi ; ; tanto 


tanta gente dall’ ozio, a impiegarli in qualche modo;-il posto del f 


guenza i suoi compagni per aver voluto levare .il pane a ‘un fo- i 
restiero che lavorava bene e molto per meritarselo ; si trovarono | 
costretti a dividere il loro guadagno ‘con due connazionali.. 

Da questo aneddoto così semplice ‘si può ricavaré ufia ‘lezione | 
importante per coloro :clie guardando soltanto al proprio. interesse | 
non si curano degli altri., e che credono di. avvanlaggiarsi con 
certe parzialità , ‘con certe esclusioni ‘contrarie affatto alla umana] 
fratellanza. Potrà riuscire a taluni di togliere’ il guadagno ad. altri ;| 
ma verrà poi chi lo toglierà a loro. a Levati di. lì che mi ci mella | 


‘ Circolare .ai Veneri Parrochi della. città 
e diocesi di Milano, 


Importando ‘assaissimo al buon ‘andamento dello stato ‘che lo 
leggi promulgate dalla sapienza del Governo Provvisorio in questo 
nuovo ordine di cose vengano giustamente intese secondo lo spirito 
che lc detta, voi, o venerabili fratelli, vi assumerete l’officio d’in- 
terpreti al vostro popolo, cogliendo l’occasione di compiere un’opera 
si santa, anche quando bandite la parola dalla cattedra di verità, 
se lo credete opportuno. 

° Quello che ora vorremmo vi studiaste di spiegar. blatadità, 
si è la legge emanata in questi giorni all’ intento di formare un 
esercito lombardo. Questa legge risvegliando' memorie-antiche e do- 
lorose, potrebbe forse sull’animo del popolo meno illuminato fare 
un’ impressione poco favorevole. Voi adoperatevi con ogni potere 
perchè una legge, stabilita dietro le norme della giustizia più 
rigorosa, sia accolta da quel sentimento di cristiana docilità, che 
sa rendere graditi anche i sacrifici. Ricordate loro .che il prendere 
le armi nelle circostanze presenti è un dovere sacro. per tatti. Ill 
nemico tiene‘ ancora il campo non molto lontano da ‘noi, ‘ancor si 
dibatte, minaccia ancora. Finchè non Sia scacciato d'Italia’, Ja no: 


È 


‘ ‘str patria’non è 1 


ogni parte della nostra Penisola, si.affretlano i ‘combattenti. verso il 


- campo della. guerra come ad un convito. di. gioia. Non. ‘vorranno: i 
Lombardi concorrere ‘anch'essi a compiere coi loro. fratelli. la ‘libe: 


razione della; patria comune, «che essi, hanno con tanta gloria in- 


‘- cominciata? 


:Perchè vi concorrano anch’ essi con. gioia, “foe loro conoscere 
| l'indole di questa legge, e soprattutto quant’ essa s'avvantaggi su 
quella ond’ erano oppressi sotto il caduto regime dell’Austria. No, 
solto la verga dello straniero non saranno più costretti a combat- 


tere in lontani e-barbari paesi per: una causa non sua;.ma chia> 


mati sotto il glorioso vessillo della patria a difendere nel proprio 
suolo ‘quanto hanno di più caro e di più prezioso sulla. terra., tro- 
veranno' nella dolcezza del comando un compenso ai dati, che 
divideranno coi loro. capi. 

Abbreviato, di molto il tempo della milizia, nell’ atio di abban- 


donare. i domestici focolari , non. proveranno più il rammarico di. 


chi si stacca-dal seno della famiglia per non rivederla , se non dopo 


‘ un:lungo volger di anni.e di vicende in terre-sconosciute, Ma tolti . 


per. poco ‘alle care ‘abitudini , torneranno a ripigliarle, non più. 
. «corrotti come prima dall’ ozio, non più degradati da una-disciplina 
da schiavi, ma rinvigoriti dagli esercizi di-una patria milizia, no- 


bilitati dal convivere cori ogni grado di cittadini, chiamati senza ; 


distinzione a dividere le stesse sorti con loro sul campo delle bat- 


‘taglie; e torneranno a ripigliarle più presto , quarto più presto . 


‘trionferanuo. 
‘La patria riconoscente , assumendo quasi le parti di madre co- 


‘mune, avrà cura dei fratelli, dei padri abbandonati, intanto che: 
essi staranno combattendo , forse non lontano dal suol nativo , per : 
difenderli e proteggerli dal nemico. Gli onori della milizia, non più: 

‘retaggio esclusivo ‘di uno straniero superbo e insolente , saranno; 


cada. qui. innanzi. un premio: «riserbato al valore ed alta fedeltà. 


difficile di renderlo capace che la- carriera militare -sublimata. al 
‘grado .di una nobilissima istituzione cittadina ,. viene ora dischiusa 


© per tutti sotto i più lieti e fortunati auspici. E noi abbiamo ‘una 


piena fiducia che.i giovani animosi , fiorenti di vigore e di speran- 
ze, rispondendo all'appello del nostro Governo , come a un invito 
aspettato. da lungo tempo coll’ impazienza del desiderio, accorre- 


ranno alacremente sotto le bandiere della libertà infiammati al grido ‘ 


. della. patria, che si affida al valore del loro braccio, 
. A meglio provvedere. ‘al . bene spirituale di tutti i fedeli, ci 


siamo determinati per un riguardo alle presenti circostanze di pro-. 
‘trarre per quest*anno fino all’Ascensione il tempo prescritto all’ a-' 
dempimento del precetto pasquale; persuasi che di questa indalgenza , 
vorranno approfittare solamente coloro, che per ragioni tutte spe- 
— ciali del. tempo, non si accostassero a ricevere i Sacramenti. nei. 


seri già stabiliti dalla Chiesa. 
Milano,. dal Palazzo Arcivescovile, 2 ip 1848 


BARTOLOMMEO Carlo Arcivescovo, 


Ale Donne Toscane, 


o * Quantunque. anco ai ‘popoli del Mantovano palpiti; il cuore per 
“la Sacra: Causa ‘del: Risorgimento d’Italia, pure, disseminati in 


p poco, numero sulle vaste pianure da loro abitate, continuamente | 
< minacciate dall’Austriaco oppressore , quasi tutti ridotti alla mi- || 


seria dalle sue scellerate ” rapino, non possono ancora prender 
«parte attiva quanto vorrebbero all’aiuto degli altri Italiani che 
‘ combattono sotto Peschiera, sotto Verona, sotto Mantova. Quindi 


i vostri figli, i vostri fratelli, i vostri mariti, se la _mal’aria-o le. 


palle dei nemici li costringono a giacersi nel letto del dolore, deb- 
bono per necessità cercar ricovero e assistenza negli Ospedali di 


pe i | 
‘ nere pieno” il: trionfo ‘è necessario che totti al rrano , che raccol-, 
‘gano insieme le: forze, che: ‘combaltano insieme, che vincano. Da. 


nta cilé. pietose ‘dute’ ‘che pia a tale oggetto do STE 
donne. di Milano e di allre città Lombarde, negli accennati luoghi 
mancano molti ‘dei comodi necessarii al buon costudimento degli 
infermi o dei ‘feriti. — Donne Toscane ! ‘voi percorresle le: vie. 
| applaudendo al vessillo tricolore; voi nei teatri avete sventolati i 
‘fazzoletti e battute le mani al grido di Viva la. Indipendenza. d' Ita- 
lia :.voi in questi Campi avete molti Esseri che ‘vi sotio diletti, 
— Or bene, date novelle prove di patriottismo, di affetto di fa- 
miglia. — Non vichiediamo di farvi Portabandiere , di cingervi le 
armi al fianco; vi chiediamo di provvedere questi Spedali di cose 


; indispensabili a minorare le angosce di coloro che dovranno esser- 
vi trasportati. — Mandate fila, mandate lenzuola, fasce; medici». 


‘nali; mandate quello che potete per la montatura dei letti, per l'uso 


degli ammalati. — È un santo e pietoso dovere — adempitelo. 


vo ch Ù 


. Tiro andato a vuoto contro Ciciruacchio. 


Fo in altri fogli annunziato come S. M. Napoletatia delibe- 
rasse una ‘medaglia al buon popolano Ciciruacchio. Ora aggiun- 
‘giamo sulla fede della Pallade che il Ministro della prefata Maestà 
partecipò al popolo romano questa riuova , designando la medaglia 
per quella dell’ordine civile di Francesco 1, dicendola conferita in 
considerazione delle buone accoglienze fatte ai ‘napoletani residenti in 
Roma ; e soggiungerido che ‘tanto la medaglia come il Reale brevetto - 
eran già nelle mani di D. Domenico Viscuso , il quale al suo pros- 
simo venire in Roma li offrirebbe. al suo fratello popolano. Ma ‘i 
fovori: d’ un re tiranno «ion. armonizzano coll’ onesto e generoso 
figlio del‘ popolo. Angelo Brunetti , il magnanimo Ciciruacchio rio 
fiutò quest’ onore con‘uno stile tutto spartano. Egli è stato del po- 
‘polo, e vuole rimanere nel ‘popolo, e di ordini , di medaglie, di 
ciondoli non vuole ‘intenderne. Questi sono-suonagli da appendersi 


‘al collo di quéi tali, che la società ha diritto di. riconoscere per. 


{{ quelli che sono: 
| Venerabili fratelli ! interpretando al vostro popolo la legge della 


milizia secondo lo spirito di saviezza che la dettava , non vi sarà |{' 


( Dai Foneiero satigno ) 


| Simpatia de' liberali Alemanni pell' Italia, + 


Alcuni viaggiatori partiti il 27 Aprile da Vienna), e giunti di 
recente in Lecco , raccontano che la Costituzione fu a Vienna accolta 
con festa dal popolaccio , perchè in quel giorno vennero. distribuiti, 
ai. poveri centomila fidrini. Gli studenti, che sono quelli che. co- 
mandano ‘în Vienna, ed i cittadini delle altre,classì sono poco con- 
tenti della Costituzione, e vogliono la dimissione di ‘ Fiquelmont. 
(ora è già stato destituito). 1] giorno seguente il ministero pubblicò un 
avviso, in cui si faceva appello al patriottismo dei Viennesi perchè 
portassero al Governo, a titolo d’ imprestito, argenterie ed oggetti - 
preziosi. Poco si potrà raccogliere, perchè nessuno vi ha fede. © 
_L’ Ungheria fraternizza coll’ Ialia , e: dichiarò che non darà nè 
uomini nè denari per farci la guerra. 

— Si scrive dal campo di Montanara dando fagguaglio dei fatti © 
gloriosi del 13: « Un nostro civico essendo ferito in una gamba ,: 
un uffiziale ungherese lo fasciò con un fazzoletto ; ‘lo baciò, e gli 
disse piangendo: Va”; ritorna nelle file de’ luoi prodi e di’ loro che 
nelle file dell’ iniquo esercito vi sono degli uomini TAgioietoli eche | 
sono costretti a far fuoco sui loro fratelli. | 

— Anche gli Ungheresi incominciano a disertare. per ‘unirsi alla 
spicciolata ai nostri o per tornare al loro paese, non volendo più 
combattere una guerra ingiusta contro gii Vtglioni , ; la GUCIEA I du un 
Sppresrore contro ì ie 


n 


Viva la sorella POLONIA. 


L'croiea. Polonia ba ripreso Je armi per tentàre di nuovo di 
racquistarsi indipendenza e libertà, Quante volte le aveva già me- 
ritate ! Ma allora il dispotismo c |’ oppressione erano sempre po- 
tenti; il genio del male non aveva veduto frangersi nelle sue mani 


lo scettro flagellatose di popoli Ora-i popoli vincono e vinceranno. 


4 


Anche il martirio polacco: sarà. ‘gongnalo: PAT riulpria; GiàI Vecchi | 5 


€ giovani ‘prodi tornano: poderosi” a far.tremare li scellerati che gli: . 
opprimono , i sacrileghi che li. tradiscono, Sì, anche la Polonia 
risorge e fulmina i suoi nemici. Essa ha da superare maggiori‘ 


“ostacoli che. non.i° Italia; e (tuttavia uscirà trionfante. Or sia tra 


‘ lei e VItalia una gara di valore, di sacrifizi, di sforzi, ‘ perchè. 


ambedue ‘sieno degne di chiamarsi sorelle, ambedue divengano 
propugnacolo di libertà e d’. indipendenza di popoli. o 


ln cattivo Parroco: | È dA 


Si narra, in più giornali che il Dafroba di S - Candido a 
del Tirolo fedesco sui confini del Tirolo italiano dalla parte di Bel- 
luno ) predicando dall altare esortava l’uditorio alla fedeltà verso 


«l'Imperatore; chiamava ribelli gl’ Italiani che combattono: per la - 


‘indipendenza; e dicevà , non crediate che Pio IX ami quèsti ri- 
belli, ché non sarebbe il Vicario di Cristo ma dell’Anticristo ; 
nel proferire le quali parole con grande sdegno e con grande en- 
fasi, fece tanto sforzo che restò soffocato da un colpo d’apoplessia 
fulminante, e cadde subito. morto a piè dell’ Altare medesimo, 
Questo fatto sgomentò tutti. 


. © NOTIZIE DELLA GUERRA 


‘Le operazioni della guerra sonosi estese. L'Austria ha potuto inviare 


qualche rinforzo. Alcuni luoghi meno muniti; hanno dovuto momenta- 
neaamente cedera. Le sorti della guerra non sono sempre favorevoli alla 


cause-della giustizia, al valore militare e cittadino, all’ eroismo della. 
gioventù, che sebbene non agguerrita pure affronta intrepida lo straniero” 


che fa gli ultimi disperati sforzi per vendicarsi della sua cacciata dalla 
terra ch’ ei profanava col dispotismo e con la barbarie. Ciò mostra ‘che 
TUTTA ITALIA. deve raddoppiare la sua energia per liberarsene 
presto ; accrescere l’ esercito; preparare quanti più può nuovi soldati; 
armi, disciplina, coraggio. L’ Europa starà un istante in ‘forse della no- 
stra vittoria, dapo' ghe tante elle abhjamo ‘giurato di vincere ? Lasce- 
remo noi diro che vi sia bisogno d’ aiuti stranieri per cacciar lo stra- 
niero dall’Italia? Non sarebbe-quasi: lo stesso che mutare oppressore ? 
Oht non vi sarà giovine che non-accorra alla santa guerra £ Non vi sia 


madre che: non'benedìica l' ardore delfigliuolo incitandolo ella stessa ‘a ||' 


scendere in campo | Non vi sia donzella che possa riamare chi non of- 
ferse la vita-alla patria! Si tratta dell’ onore e, della salvezza di tutti ! 
‘Intanto nei recenti falli d'arme dell’ESERCITO PIEMONTESE i pro- 
digi di valore sono stati innumerabili. Un battaglione di Sardi (il 2.°) ve- 
dendosi fulminato dai Tedeschi che erano annidali nelle case, e non po- 
fendo rispondere ai loro colpi, si mise il fucile'a tracolla, e affrontando 
le palle che venivano da-ogni parte, andò ad assalire SOR) a corpo coi 
‘ coltelli i feritori; e ne fece macello. 

Un battaglione di granatieri guardie respinse il nemico. fuori dei tririce- 
ramenti, avventandosi coniro la mitraglia ; ; un plutone cadeva sotto la 
scarica dei cannoni, e |’ altro s' avanzava intrepido , come se il nemico 
non vi fosse. i 

> Un reggimento della brigata Aosta assaltò le-muraglie d’un cimitero , 
ov’ erano afforzati i tedeschi , scaricando dalle feritoie, afferrò le canne 
dei fucili, scalò Je mura, e trucidò con la baionetta i nemici, 

H 10.° reggimento br igata della Regina s’ era posto in quadrato. Due 
bombe caddero in mezzo; per fortuna non scoppiarono; ma nemmeno 
un soldato 8’ era mosso dal suo posto per evitarle ! 

.Tra coloro che più si distinsero nell’ armata piemontese vediamo ri- 
cordato con piacere un giovine oacano, il sottotenente Ridol/o Leonetti, 
figlio del nostro Colonnello del 1.° Battaglione di Guardia Civica. prode 
e giovine ufiziale ebbe sul campo la medaglia del merito militare. Se 
gl' Italiani spiegano tanto valore nei primi fatti d’arme a cui si ritro- 
vano, che cosa sarà quando potranno dirsi esperti delle baltaglie e ag- 
guerriti ? Quando avranno avuto sino dai primi anni buona educazione 
e istruzione militare? I Governi non indugino a istituirle per tutto. 
L’ Italia non potrà essere rispettata e pofente nella ‘sua indipendenza e 
nella sua libertà se non con un esercito poderoso di buoni soldati citta- 

dini, se non con una marina che Piyelogei duello dell’ Amedoa; dell’ In- 
ghilterra e sega Francia.” ESE 


ser 


È 


i can di che n di 13 D epliust faloroananie, Ti ne- 
mico sostenendo per circa quattro .ore un fuoco vivissimo.. Essi pugna- 
fono ‘come soldati agguerrili, e sì mostrarono degni d avere pere co- 
mandanti i due prodi ‘Laugier e Giovannetti. 

“Essi vendicarono la perdita del comandante Landucci , ‘morto da va- 
loroso in: ‘battaglia , ‘e gridando ‘Viva l’ Italia. 

La patria riconoscente porrà tra i più benemeriti liberatori i suo 
nome e quelli dei combaltenti periti e feriti nella giornatà del 18; 


ì 


i .- CAMPO TOSCANO 
OnpiNe peL Giorno 


‘ Quartier Generale Toscano , dd raggio 1848, 


“Che dire a degli’ uomini bollenti ‘del santo ardore di patria, i quali 
anche jeriì ne dettero preve sì evidenti e ‘britlanti ? Civicì 1 Soldati !' Il 
guiderdone Voi già fo provate nel fondo delta vostra coscienza, la quale. 
altamente vi grida: esser degni del nome Italiano; aver ben meritato 
della patria; e che i vostri Bualiori. denno essere: orgogliosi di avervi 
dita la vita! n 

Particolari encomj deggio però al rengi-Colontelto Giovarineiti; 
e_alla brava artiglieria comandata, dal tenente Mosell; che’ resero essen» 
ziali servigj, e: contribuirono alla vittoria, nostra e alla fuga del nemico. 

. «Se alcun che posse: aggiungere, si è che fui, sommamente contento. 

È .. Un vecchio soldato 
Il vostro Amico e Generale 


De LaveieR, 
i © connnì 


_ Venezia. (10 Maggio ore 8 pom.).— In questo punto è arrivato in: 


armato appartenente al ‘reggimento Zannini ora stanziato in Gorizia. 
Essi disertarono in compagnia” della massima parte dei loro. superiori , 
cioè. di tutti i nostri connaziònali. Ebbero durante il disagiato e ‘lungo 
viaggio parecchi scontri cogli Austriaci, e non solo ne rimasero ‘vinci- 
tori, ma non perdettero neppur uno dei loro, anzi delle armi folte ai. 
nemici armarono nou pochi contadini che gli accompagnavano. - 

‘Prima di passare la Piave dovettero errare due giorni presso alle 


i rive di quel fiume. Portano berretti rossi e verdi che formano cola 
«bianche loro casacche i tre colori della nostra bandiera. © © 


Lasciarono i sacchi ande più leggeri procedere nèlle marcie, e più 


agevolmente scansare il nemico. 


* n n 


PRODEZZE AUSTRIACHE. Solto questo nome riferiamo i seguenti 
particolari , degni di fede. Il tenente Bertelli, ajutante di piazza in Salò , 


‘reduce dal campo sotto Verona, -fermatosi a visitare le ruine dello-sgra- 


‘ziato Castelnuovo, narra quanto segue: L’ albergo a sinistra , >venendo 
da Peschiera, è la sola casa che sia rimasta intatta; il rimanente del 


‘paese fu ridotto in un mucchio di sassi, meno una -casuccia nel centro. 


la quale sfuggi, non si sa come, alla distruzione. La'‘chiesa venne sac- 
cheggiata in ogni parte: Vicino ad un confessionale venne ucciso. con 
una fucilata un vecchio di settant” anni. Sfondato il tabernacolo colle 
bàjonette, i barifari sacrileghi derubarono la pisside, e tutti i sacri ar- 
redi ; altrettanto fecero nella cappella della Madonna. Dietro |’ altar 
maggiore esisteva il deposito d’un santo: spezzato anche questo ,' e 


| nulla trovando che saziasse la lero cipidigia, infransero col caleio dei 


fucili le sacre relique disperdarsidle, 


— e © © i —_— 


Firenze. — Il 14 giunsero fra noi 450 volontarj Napoletani. La città 
tutta si preparava a far lero la festosa accoglienza che quei generosi si 


meritavano. Ma essi arrivarono prima dell’ ora annunziata, e non tutti Se 


fummo in tempo a incontrarli. Non per questo sarà minore la nostra 
riconoscenza a questi fratellù che vanno ad accrescere le forze dei libe- 
ratori della patria comune. : 


va 


RETTIFICAZIONE 


— Anche noi, sulla fede di varj giornali; abbiamo errato nel pubbli- 
care come composto da Giovanni Berchet l'Inno Marziale che leggesi nel 
N° 28 del nostro GrornaLetTo. L'’ illustre poeta ha dichiarato che ‘quel: 
componimento non appartiene a lui, 5 


Tipografia Galileiana 


Venezia un intero battaglione italiano-di fanteria di linea completamente . ‘ 


FIRENZE 
|: 27. Maggio ©’ 
CONDIZIONI : Per un anno Paotità, por seì mesì 

Paoli , per:due mesi Paoli 8: Le Associazioni gi ri« 


edvono da Gius’ Formigli în Condotta al Gabinetto 
di ‘G. P, Vièussoux ‘e dat Principali Librai' d'Italia. Con 


più una lira l'anno gli Assoclati.10 riceveranno al.domi> 
cilfo : così fino a'confini della Toscana. Le lettere indi- 
rizzate franche al nome di Pietro Thouar. Le inserzioni 
d'Arvist ec.-2 soldi la riga, H prezzo si paga anticipato, 


se 


SVENTURE DI NAPOLI. 


Si diceva poco fa: Or che i buoni principj prevalgono, 
e promettono ai popoli il trionfo della giustizia, il governo 
dell'amore e della virtù,  guardiamoci nondimeno dalle arti 
insidiose della diplomazia ; quasi non vi fosse più da temere 
la violenza, scellerata. degli assassini di popoli, altro che dai 
barbari che ci combattono per sostenere la oppressione stra- 
niera e che sono sfidati da noi a disperata battaglia. Ci 
eravamo ingannati. Il demone delle tenebre e della colpa 
potente, anche dopo tante disfatte e dopo tanti, ahi troppo 
generosi perdoni!-osa squassare di nuovo il flagello del mas- 
sacro, e trova mani anco tra noi che non rifuggono dall’ im- 
pugnarlo e dal tuffarsi nel. sangue dei popoli inermi, delle 
donne, dei fanciulli, dei malati, dei vecchi. Ma chi dice 
tra noi? Ferdinando "Borbone a Napoli e i suoi satelliti, e 
i satelliti dell'Austria in Italia e per tutto, non hanno pa- 
tria, non hanno dominio sulla terra, non hanno religione. 
. Prima di darla vinta al genio del bene, essi vogliono ten- 
* tare d' annegarlo in un fiume di sangue, che avendo aperte 


le sue scaturigini dalla: Galizia metta foce in tutti i mari, 


Per essi ogni cosa più saera come ogni più abominevole 
: diviene istramento di vendetta e di strage. Pio IX ingannato, 
e il mercenario infame che ordisce e compie opere inique 
per sostegno del dispotismo, servono egualmente alle loro 
perfide mire. . 
Or che faranno i popoli inorriditi? Lagrimare sui cada- 
veri ? mescolare il «pianto al sangue che sgorga dalle loro 


ferite? perdere le più ‘care speranze che già costarono tanti 


dolori, tanti sacrifizi, tanti martirj? diffidare della Provvi- 


denza? lacerarsi tra loro aizzati dal soffio della discordia, 


che è il mostro precursore delle vendette dei tiranni ? No, 
perchè allora i malvagi potrebbero dire, abbiamo vinto. La 
salute dei popoli ‘è ormai soltanto nelle armi. Lo dicemmo 
“sempre; ora più che mai va detto e va fatto. Anche.i po- 
poli hanno ‘il cannone; e sé non l'avessero, la loro con- 


cordia , la loro volontà, “la loro forza sono e saranno sem- 
pre onnipotenti, Ì È 


DOVERI DEI DEPUTATI 


(Contin. — V. il Numero ant.) 


IL Quanto alla formazione o revisione delle Leggi, il 


Deputato deve considerare: 

Che vi sono leggi fatte di prima , e sempre in vigore; 
leggi fatte di recente, e quasi si potrebbe dire in prova; 
leggi da abolire perchè non vanno più d'accordo in alcun 
modo coi nuovi’ ordinamenti sociali; leggi promesse dallo 
stalo; e leggi semplicemente per ora proposte. 

Or dunque il Deputato è in obbligo di bene informarsi 
dì ciò che esiste, di ciò che deve essere disfatto e di ciò 
che conviene ricostruiré. 

Quindi egli dovrà vedere se le leggi vigenti meritino 
d'essere conservàte o abbiano bisogno d'essere modificate o 
corrette ; se le nuove siano ‘anch’ esse opportune, e come si 
osservino o sì lascino inosservate, e per quali ragioni, se tal 
caso si desse, il governo non se ne curi, e le veda infrangere im- 
punemente, Dovrà procurare l'abolizione di quelle che fossero 
giudicate ormai inconciliabili col nuovo ordine di cose ; ado- 
perarsi con la massima energia affinchè le leggi promesse 


toi o “0 CATECHISMO POLITICO. 


PEI POPOLANI 


si i TUTTI iS 
‘per cara 
di P. Trovar e M. Grim 


pel conseguimento del pubblico bene, siano fatte con sollecitu- 
dine; affinchè insomma . le promesse vengano mantenute ; e’ 
informarsi diligentemente di tutto ciò che su questo particolare 


è stato proposto di buono, affinchè queste proposizioni, da. 


Ali ‘parte siano esse venute, non rimangano inutili e 
rion vadano in dimenticanza. 

Per poter fare- tutto questo non è necessario che il De- 
putato sia giureconsulto , o per dirla alla buona, dottor di 
legge. Meglio se con l'onestà e la capacità ei possiede - ‘anco 
le cognizioni di cui un buon legislatore ha bisogho. Ma il 


‘buon senso e ll’ esperienza valgono molto, e possono tener 


luogo della laurea. Vi sono i dottori senza dottrina e i dotti 


senza diploma; e ciò accade. più spesso dove per-avere. il 


titolo non basta la scienza e ci vuole anche un pezzo di - 
‘cartapecora, che dove ijuesta usanza non sì conosce e il giu- 


dizio sulla -maggiore o minore abilità di chi si sia è rila- 
sciato- libero al pubblico, il quale alla lunga non resta in- 


gannato dalla presunzione e dall’impostura. E quando si dice. 


pubblico in queste cose, non s'intende parlare di tutti ma 
del pubblico intelligente; giacchè per disgrazia è necessaria 
questa distinzione finchè il popolo non sarà tulto e meglio 
istruito onde si possa premunire dalle apparenze e dalle 
bindolerie dei ciarlatani, 

Quell'uomo in sostanza che gli elettori hanno creduto 


degno del loro suffragio per affidargli la rappresentanza na-. 
‘zionale deve essere capace di bene adempiere anche in que- 


sta parte il suo ufficio; deve, se non crede d’averne quanto 
basti, far di tutto per acquistarsi questa capacità ; o almeno 
deve sapersi scegliere aiuto e guida tra i suoi colleghi ed 
altrove , purchè sia assistito lealmente,_non condotto dal 
campanaccio. come una pecora. (Continua). 


L’ITALIA NAZIONE. 


.— Io non mi posso confondere con la Germania, con la 
Francia, con Vl Inghilterra... Da pover uomo che sono, sento 
d' essere italiano, e me ne glorio; ma col pensiero non esco 
fuori dell'Italia, che già è tanto grande, e vi seguono tante 
cose, e vi sono tanti paesi, che mì ci perdo. Voi, sicuro, 
che avete tempo di leggere ogni giornò quei fogli stermi- 
nati delle gazzette, vi potrete raccapezzare; ma-io no.... Par- 


latemi dei Piemontesi che si battono come leoni, del Campo - 


toscano dove ci ho parenti ed amici , dei soldati Napoletani 
‘che si fanno aspettare un po troppo, .dei volontarj nostri e 
Lombardi e Romani e Siciliani e Napoletani ec. che ci sanno 
stare come vecchi soldati, va tutto bene; ma del resto con 
me gli è fiato buttato via. Tutta la mia politica consiste nello spe- 
rare fermamente che s abbia a vincere il tedesco; e anch'io, 
sebbene - sia confitto quì per dar da mangiare alla mia fa- 
miglia che non ha altro appoggio che le mie braccia, anch'io ho 
fatto quel che ho potuto , e seguiterò a farlo, pronto poi a dare 
anche la mia vita come ho esposto quella di due figliuoli che sono 
al campo, se si dovesse venire a risoluzioni disperate... Vin- 


.ciamo, ora che il cannone non è più solamente nelle mani. 


degli oppressori ma anche in quelle dei popoli ; non ci lascia». _ 


mo levare questo prezioso appoggio della giustizia; vinciamo! 
Viva il,cannone dei popoli, Viva l'Italia! Vinciamo; -assi- 
curiamo la nostra libertà e la nostra indipendenza; e allora 
le cose anderanno bene. Io per me non m'ingerisco d’ altro. 


RL ; Mai giacchè, dra “tu ‘ti- al gun 
stò, «itome tante volte m'hai detto, 
poco delle: cose nostre.... 

--Già:s-intende! delle cose nostre, e basta. Ce ne sarebbe 


da dire fino. a domani... 


— È fino a doman l'altro, e er sempre. Ma: ‘credi tu: 
che le cose nostre non abbiano ‘parentela stretta’ con quelle” 
degli aliri popoli? Po' poi, parlando di popoli non siamo. 


tutti fratelli ? 
| — Sicuro guà! Anche i Chinesi ; ma -che_ per questo... 

—- A tutto vè un limite. E se, per esempio , si par- 
lasse di commercio, 
pensare alla China lontana come alla Francia prossima. Puta 
caso che la China mandasse in Europa il doppio della seta 
che ora... 

— Sicuro vo' andate a cercare il commercio e la dota Li 

— Si vien per un dire... 

 —» E se si tocca il tasto dell'interesse... 

— Che tu voglia o non voglia toccarlo, ‘questo tasto pe- 
raltro c'è, e si fa sentire, e si farà sempre sentire; e bada 
che qualche volta‘ non sia per l’ appunto quello: che dà l'in- 
tonazione all’orchestra!. 


x 


= Dunque gli è vero che in questo mondo sì fa tutto 


per ‘faioregie: 
— Tra interesse ‘e interesse c'è la sua differenza. Ta 
lavori ‘onestamente per guadagnare , e ti contenti del guada- 


«gno che t'appartiene secondo giustizia ; .è interesse anche «il 
tuo, ma di. quello che non merita biasimo. Up altro per 


— interesse t'inganna; cerca di. levarti - il pane, tradisce ‘un 
‘“ amico, 
cone. 
— Che discorsi! Lo so anch'io. i 
+ E devi sapere nel tempo stasso che la politica gira 
sul perno dell'interesse onesto e dell'interesse briccone. E noi 


appunto facciamo la guerra: non solo pei sacri principj ‘della’ 


libertà ‘e. dell’ indipendenza dei popoli, ma anche pel nostro 


interesse onesto; e chi ci resiste ‘con - .Ja forza, con la fero-. 


cia, con le insidie inique, coi tradimenti, con gli assassinj, 
lo fa principalmente perchè è mosso dall'interesse briccone; 
e questo. medesimo sentimento gli fa' trovare chi solto-sotto 
lo assiste o chi vorrebbe prenderci alla rete cogli. ‘accombda- 
menti amichevoli... 


— Non ne vogliamo!... 
-Tatto e per sempre; renda all’ Italia la Lombardia e il Veneto 
e ‘tutto insomma quel che appartiene all'Italia infino a un 
- paltno di terra; e poi, se vi sarà da discorrere, 
‘ma ‘ciascuno a casa sua. 

<. —= Va bene. Che la si pensi così noi gli è ‘un conto; 
‘ma che Ja pensino così anche gli altri... 

‘— E noi seguiteremo a maneggiare il fucile e a pun- 
tare î ‘cannoni ‘finchè bisogna. I nostri patti con chi vuol 
rabare o tenere il sacco son questi. Ogni popolo ha diritto di 
ricuperare con la forza, se in altro modo migliore non può, 
- la'roba che gli appartiene. La Lombardia e il Veneto sono 
| dell'Italia e non dell’Austria. ‘L'Italia ‘rivuolo ‘il suo; coi 
patimenti e.col sangue ha acquistato la forza per sostenere 
il suo diritto; e finchè ci’ sarà ‘bisogno della” forza l’adopri. 


— Eh! ty vai molto per le lisce- verso. il. comun 


fine, senza. voltarti a destra nè a sinistra; ma, credi a me, 
che un'occhiata intorno a noi la è netessaria di ‘quando . in 


quando ;. nor. tanto per istruzione , quanto per saperci meglio 


schermire dagl' inganni che cj potrebbero esser tesi, 

‘— Questo tocca a chi sa... A noi il fucile, e basta. 
(.— Adagio! Tu non vorresti, nè devi operare come una 
macchina ; se ro siamo al solito. Pochi mesteranno tutto e 
. per. tutto; e chi dice a noi che quei pochi non si lascino 
anch'essi. ingannare, o che l'abitudine di disporre delle. cose 
«a loro arbitro non li seduca?,, 


, che.io ti DA on esempi]. 


io ti farei vedere che l'Italia ha da 


-la patria e via discorrendo ; ‘ed’eccol’interesse bric- |{ 


Si tratta dell'Austria ? ? Fuori nel- > 


discorriamo; s 


. scorrendo . 


x 


-- Perciò abbiamo” volato: la Costituzione: ‘e siamo: ‘in 


‘dovere d' osservarla, e d’istruirci tutti, vedi, tutti , dal più 
ricco .al più povero, dal più ignorante al più dotto, per 
divenire ;. secondo la respettiva possibilità, cittadini utili ‘ di 


‘ano stato: costituzionale. 

— Questo ve l'accordo, — i x 

.— Perciò non basta aver coraggio da menar e mani 
quando bisogna ‘; ; nè pensare solamente alla’ guerra: dell’ in- 
dipendenza; nè considerare unicamente l'Italia, come se fos- 
simo il solo popolo vivente su questa terra; perciò io vo- 
leva discorrerti dianzi della Germania , della. Francin,, del- 
l'Inghilterra, e che so io... 

— Dunque dite su che vi starò a sentire. 

— Ma'abbiamo' già fatto tante ciarle che i io sono” straeco. 


Torteremo domani su questo discorso. 


— Come volete. 

— Basterà per ora (chè almeno ci sia una conclusione 
al nostro dialogo ) basterà per ora farti rifléttere che ‘noi 
lutti Italiani, facendo questa guerra d' odierne vogliamo 
soprattutto tornare ad «essere Nazione . + Intendi ‘tu bene il 
significato di questa parola? ©. 

— Ent tempo fa i * sentivo solaio” dire la nazione 
francese, la ‘nazione ‘ ‘inglese, la nazione S "pagomoti, eccetera 
eccetera” e mai la nazione italiana . . 0 se qualcheduno 
lo diceva l' sonpagiata sempre con un MARIO: E Lestat 
questo ? 


— Perchè l’era una cosa che si diceva e si desiderava, ma 
che non esisteva di fatto; che “doveva «essere, ma che allora. 
non poteva. essere e non era. E chi 10 impediva? Lo impe- 
diva l'Austria usurpando e opprimendo una delle più belle e 
rieche e potenti parti dell’ Italia, come se fosse una provincia 
dell’ impero austriaco ; ‘lo. impediva la divisione del resto 
dell Italia: in, tanti piccoli stati soggetti a un potere dispotico 
e in parte dipendenti essi medesimi ‘ dalla soverchia prepon- 


| deranza dell'Austria; lo impediva l'essere anche i popoli in 


conseguenza separati, l'uno dall'altro, tanto che i Napoletani, 
per dirne una, chiamavano stranieri gli altri Italiani... ..Tutto 
questo ei avviliva e e’ indeboliva. Figurati una famiglia 
separata é dispersa ; uno dei fratelli maggiori in prigione 
senza ‘sua colpa, gli altri a servire sotto diversi padroni... 

Chi sa che la vi sia questa famiglia? Chi ci pensa? Sono nati 


dalla stessa .madre, ma essa desolata non ha conforlo d’ affetti, 


non ha soccorso da loro! ... Così noi che siamo nati nella 
stessa terra dalle Alpi alla Sicilia, dovevamo aver sempre il 
nome e la potenza di nazione. Ma la sventura ci toglieva 
questo diritto; in mezzo alle altre nazioni d'Europa e del 
mondo, la nostra era una gran memoria è null'altro; noi non 
avevamo, come si suol dire, voce in capitolo; non rappre- 
sentanza , non potenza; nulla insomma , nulla di nazionale. 
Ora. noi vogliamo , e ‘finalmente possiamo recuperare tutto 
questo, tutto ciò che forma la vera e propria ‘naziopalità. 
O che sia Ja intera Italia uno stato, o che rimanga divisa 
in più stati, purchè uniti fra loro é popoli e governi come — 
se fossero uno stato solo, purchè indipendenti da ogni po- 
tenza straniera, purchè | liberi, purchè retti dalle medesime 
leggi, senza vincoli al commercio, con sentimenti eguali, con 
moneta eguale, con pesi e misure eguali, come eguale è la 
lingua, con un grande esercito ‘nazionale, una gran flotta 
nazionale, con un credito e un interesse nazionale e via di- 
. Allora saremo quello che dobbiamo essere ; 

senza soverchiare gli. altri popoli e rispettando le altre na- 
zionalità; ma non più soverchiati da. _Ressuno ma rispettati 


da Aut. 


Or n vedi dla far la guerra all’ Austria e vincerla, non 
basta. E se ciò fosse facile, non sarebbe facile il rimanente. 


E henchè si iratli di ricuperare i nostri diritti di nazionalità, 


È di CI s 


i ‘’La‘tragedia successa a Napoli il dì 15 Maggio, é saputa 
fsubito- per'-tutto; ha' fatto ‘nascere strane paure ‘nella. nostra 
imoltitudine, in specie tra-gli abitanti delle campagne. A: Na- 
poli vi fu il saccheggio, si dice; dunque vi sarà anche qui, ‘e 
‘vi dovrà essere ‘per tutto. La supposizione messa fuori dalla 
ipaura e.dalla ignoranza, si carigia presto in certezza, e si-dice: 
1 saccheggio vi deve ‘essere; forse il tal giorno o il tal altro; 
janzi certamente il dì tanti, e via di questo passo. i 
id —V’è- poi la malignità che subito fa capitale delle false opi- 
ioni della moltitudine e delle vane paure dei più timidi è dei 
iù ignari; ‘e a volte inclusive, essa medesima le fa nascere e 
ccreditare apposta; per aver poi da pescare nel torbo. _ 
. In fondo la cagione principale di queste storture è l' igno- 
anza. Accade un fatto, 0 vicino o lontano che sia; lo narrano 
(i testimoni, e ognuno a modo suo; ne parlano i giornali, ne 


| 


iscrivono le corrispondenze private, e chi per un motivo chi peù 


n altro ne svisa un poco la verità; e basta un poco sul‘prin-' 


ipio, perchè poi ne vengano due, tre, dieci spiegazioni oppo- 
ste per l'affatto, Così non si trovano d'accordo, non capiscono , 
jnon si raccapezzano nemmeno quelli che hanno pratica delle 
‘vicende politiche e de’giornali.... Figuratevi se si possono rac- 


\capezzare coloro che non sanno leggere o che non hanno tempo - 


(nè modo di vedere i giornali, e chie non s' intendono di politica ! 
A volere spiegar bene un gran falto a chi è nell’ignoranza 
i di tutto, ci vorrebbe una storia lunghissima. Ora di questa ca- 
{lamità di Napoli, alcuni danno tutta interà la colpa al gover- 
jno, e specialmente al re, accusando anzi lui stesso di aver 
{ meditato e voluto il massacro dei ‘liberali e' il saccheggio delle 
{loro case, con abbandonarli alla furia del popolo aizzato con- 
i tro di essi e adescato dalla preda dei loro averi: altri, senza 
{ negare che re Ferdinando meriti molti e gravi rimproveri, e 
| si mostri indegno di" regnare, pur'dicono che in questo deplo- 
rabilissimo fatto la provocazione sia venuta dalla parte dei li- 
{berali, perchè volevano spingere le cose all'eccesso, volevano 
dla repiibblica, erano messi a repentaglio, e che so io. ’’ 
i In mezzoatuttociò peraltro v'è la strage e il saccheggio, 
i fatto vero, fatto tremendo, fatto esecrabile; v'è ina persecuzione 
contro i liberali, la uccisione di alcuni di essi, la prigionia di 


molti ; ed è pur vero che certe case, certi palazzi spogliati, . 


guastati e arsi, sono per l'appunto .quelli dove ‘abitavano o 
dove s'erano riparati gli uomini che non potevano essere so- 
disfatti delle opere del re ‘e del ministero, che non credono 


jbastanti pel bene del popolo e della nazione le riforme e i modi ' 


{di riforme ottenuti; che: sostengono non esser possibile libertà 
\ vera e vera Costituzione con Ferdinando sul trono, 

In questa diversità d'opinioni, e in un avvenimento così 
grave, che è costato tanto sangue, che compromette la pace 


interna di una gran parte d’Italia, non si può ancora asserire 


assolutamente se, guardando solo 


colpa fosse tutta del re e doi suoi partigiani, ovvero se quel di- ni 
sastro fosse cagionato da un errore, da un tentativo inopportuno, 
da ùna improntitudine, da una'trima d’alcuni tra i liberali; |’. 


Bensì, senza offesa del vero, possiamo dire ‘che: Ferdinando 


Borbone co' suoi mali. portamenti ha dato' giusti motivi ‘a dubi- . - 


tare della sua lealtà' e delle sue intenzioni; che i partigiani di 


| questo re in generale sono uomini che non meritano la stima: 
‘nè la fiducia delle persone oneste; e basti ricordare un monsi- 


gnor Cocle, un Del Carretto, un Campobasso e i. Gesuiti ; ‘che 
gl'istrumenti della passata polizia arbitraria e tirannica hanno 
avuto e tuttavia conservario molte aderenze, molti mezzi di 


corruzione, molto potere, e vogliono vendicarsi di chi ne hà. 
fatto lor perdere la massima parte; che l’Austria può' benissi- 


mo avere per futto emissarj, ad oggetto di contrastare il risor: 


gimento ‘italiano; può averne più che altrove’ nel regno. di È 
Napoli, perchè in quel paese, massime nella capitale, ‘la cor= 
ruzione è più radicata e più estesa, e la moltitudine-è più igno- 


rante, più povera, più feroce che altrove. ////0//00 
Tutte queste disgraziate circostanze rendono più facili colà 


i tentativi di opposizione violenta al liberalismo, fanno ‘credi- 


bile che i maligni riescano a valersi contro di esso ‘di quella 
medesima povera gente, per il bene della quale i liberali 
incontrano fatiche e pericoli e fanno grandissimi ‘sacrifizi. 
L'ignorante rimane ingannato dalle apparenze. ‘Vede un re 
circondato di fasto e di potere, una corte splendida, un eser- 


cito di temuti mercenarj stranieri a sostégno”di quel potere, le ; 
fortezze in mano di questo esercito; odé aecusare i‘ liberali’, 
come se fossero ribelli, briganti, ambiziosi che. vogliano le-- 


vare il re e' gli altri dal loro posto per mettervisi essi mede- 


simi; non sa che cosa voglia dire Costituzione, e crede tulte. 


le fandonie ‘che si ‘spacciano su di essa’ per rendergliela odio- 


sa; e ponete che «vi sia chi segretamente lo aizzi a giudicar 
male delle intenzioni dei liberali, e chi Jo seduca e sparga de- . 


naro e dia speranze di rapina impunita; e considerate ‘conîe 


questi esecrandi artifizi possano facilmente sovvertirlo ‘e spin- 
gerlo a deplorabili ‘eccessi contro gli onesti e generosi cittadini! 


Ed ecco in tutte quelle perfidie i semi delle controrivo- 


luzioni , dei colpi di stato, rivolti a rovesciare un nuovo: or-. 


‘dine di cose, che toglie potere, lucro, impunità ‘ai ‘molti 
deprayati dal vizio, dalla schiavità, dalla cortigianeria, dal- 
l'arbitrio, dai privilegi sempre ingiusti e sempre depravatori, 
E se poi i liberali non valutando abbastanza’ questi gravi im- 
pedimenti, vogliono andare oltre con'poca cautela; è ottenere 
subito o con mezzi rischiosi quel pubblico bene che nel resto 
d’ Italia si va conseguendo pacificamente, si mettono essi me- 


desimi a rischio di provocare le controrivoluziopi, e incap- DL 
pano nelle insidie che lor venivano tese nelle tenebre. Anzi: 


> 
pi i 


ci 


quelli stessi che iniquamente preparano le controrivoluzioni;.; 
trovano a volte il verso di spingere le opere dei liberali fino. 
a quel punto che N mette a repentaglio d' èecitare disordine é_ 


conflitto. Così costoro inganiiano il popolé ignorante e i libe- 
rali, affinchè questi ne rimangano depressi o schiacciati ; e cre- 


‘ . dono così o vogliono dare a credere d'agire per interesse del 


re. Ma invece essi affrettano la rovina di lui stesso; o la desi- 


‘derano segretamente più:d'ogni: altro, pefchè sono uomini” 


scellerati che sopra ogni cosa #gognano il proprio. guadagno: e 
il sodisfacimento delle più malvage passioni. 

A Napoli dunque, supposto che il re o i suoi partigiani 
non abbiano veramente ordito questo scellerato .colpo, la cosa 
potrebbe essere andata facilmente «così: Il popolo ignorante non 
intende le riforme, non vuol sapere di Costituzione, non sa che 
i liberali cercano semplicemente e lealmente il ben pubblico; 
tra questo popolo nella massima parte ignorante e i liberali , 

‘sonovii maligni che siè detto di sopra; il re disgraziatamente 


lia avuto finora attorno a sè piuttosto castoro:che gli uomini: 


onesti ; ed ha anzi perseguitato molto i liberali; e basti ricorda- 
re tra i fatti più recenti i martiri di Cosenza e le vicende della 
Sicilia. Ma poi venendo finalmente i liberali a vincere i soste- 


ad acquistare manifestamente per forza della pubblica opi- 


fautori dei passati abusi, Questo contrasto è cresciuto a. segno 
da generare la, controrivoluziane. In altri luoghi si è trattato 
di semplici tentativi, perchè le forze erano troppo disuguali; 
a Napoli il tentativo: è riuscito, perchè le forze dei due par- 
titi opposti et'àmo meno sproporzionate.,. ossia perchè 1 liberali 
avevano contiio di loro gran parte del popolo ingannato dai 
malvagi: che ‘st approfittano della sua ignoranza. Questo. è. il 
principio. delle. guetre . civili. Voglia il Cielo che il popolo 
- napoletàno si sia illuminato, e possa smascherare tutti gl’ im- 
‘ postori, e ‘così. non vi sarà da temere la guerra civile, Il re, 
. abbia ‘o no tutta intera e lui solo la colpa delle calamità del 
| dì 15 Maggio e delle loro luttuose conseguenze, certo. è 
che la prevenzione sta anche ‘contro di: lui; che è fondata 
‘ sui suoi portamenti non buoni pel passato; e che è rinforzata 
molto dalle colpe dei suoi perfidi consiglieri e partigiani che 
nel. nome suo, e credendo 0 dicendo di servirlo, commettono 
‘ipique azioni, spargono discordie. sì prevalgono della igno» 
ranza, corrompono la moltitudine, Pei 
Ora per temere che anche qui, che anche altrove debba 
| esservi. il saccheggio, bisognerebbe che qui ed altrove fos- 
simo nelle medesime condizioni in:cui si trova Napoli. Biso- 
‘ gnerebbe che vi fosse un principe di dubbia fede e di cattivi 
-portamenti. pel. passato; che vi fossero consiglieri perfidi del 
‘ principe e ‘in.gran numero partigiani scellerati del dispotismo 
- e dell'Austria; che gli autorì e i complici dei passati arbitrj 
avessero tuttavia tauto potere: e tante aderenze da metter su 
le popolazioni contro i liberali; che la, moltitudine. fosse 


. ignorante e quasi selvaggia, come i più dei lazzaroni di Na- 


poli; che i liberali fossero quasi trascinati dallo stesso par- 
- tito contrario ad imprese audaci e rischiose per tentare d'ab- 
batterlo .con la. forza -non ‘potendo con frutto valersi della 
‘sola persuasione, non bastando l'avere. riottenuto una rap- 
presentanza.-nazjonale, temendo che da un momento all’ altro 
la possa essere abolita nuovamente. 


V'è egli, non dirò in Toscana, ma in ogni altra parte 


d'Italia, fuori del regno di Napoli, tanta materia da. susci- 


lare-e da alimentare la :controrivoluzione e la guerra civile? - 


: «Possiamo asserire di no. Quindi possiamo egualmente asserire 
‘ che il saccheggio napolitano del dì 15, che è una conseguenza 


.del ‘conflitto controrivoluzionario, è e sarà sempre impossibile. 


in: ogni altra parte d'Italia; e speriamo anche. impossibile 
‘che si rinnuovi a Napoli o nel regno. 


| cessi; dai «quali potesse venire aspro conflitto ; cose tutte lc 


| ferire il dispotismo e l'oppressione austriaca alla libertà ef 
‘ all'indipendenza’ italiana ;- che dicano ai contadini , non gri-| 


‘ | i giovani dall’ accorrere in campo per combattere lo straniero,} 
nitorti dell’ assolutismo, dell'arbitrio, della rapina; venendo. I i 
{ discorrendo? ..... Ve ne sono? No. Allora non temete :nè colpi 
. nione quella onesta influenza di cui avevano bisogno. per ope | DI 
rare. il pubblito bene; e riuscendo loro di far proclamare la | 


Costituzione , ne è venuto un contrasto occulto: tra di essi-e i || ordire le sedizioni, e spingere i mascalzoni al saccheggio. Ma; 


‘figliuoli. 


. Se voi temniete-il saccheggio qui (parliamo: soltantà: della 
‘Toscana 6 di Firenze) voi offendete o il governo 0 il popolo : 
‘N governo, o dubitando ch' ei possa ‘desiderare una controri- 
voluzione, o per lo meno: cagionarla con opporsi ‘alle .oneste| 
voglie dei liberali, o tollerarla con lasciare che i satelliti, dei| 
nostri nemici la ordiscano, o non aver forza nè matériale né 
morale per impedire sì da una parte che dall'altra tali ec- 


quali sono e sempre; saranno; fuori d'ogni possibilità. E a ogni 
modo poi voi offendete il popolo, voi offendete voi stessi, 
dubitando chie una volta o l’altra la moltitudine, di cui fate) 
parte, possa esser capace di lasciarsi. trascihare dagl' iniqui| 
a manomettere: scelleratamente i cittadini e le loro proprietà. 

Vi sono forse tra noi uomini perfidi che gridino la croce 
addosso ai liberali accanitamente ; che, in odio delle riforme} 
biasimino il principe e il governo riformatore ; che osino pre-{ 


date viva Pio IX, viva l'Italia, viva le riforme, viva l'in-i 
dipendenza e la libertà, se no fate peccato ; che sconsiglino| 


o che li ‘dissuadano dall’entrare nella. guardia. Civica, e. viaf 


di stato, nè controrivolazioni., nè saccheggi, nè ‘guerra cc) 
vile; perchè essi soli possono cagionare queste calamità, e{ 


alcuni ve ne potrebbero. essere.;:.e forse nelle. campagne . . . .ii 
Sappiate distinguere dunque la malvagità dalla ignoranza; .. 
rea cospirazione dalla manifestazione del. proprio: sentimento |{ 
comunque erroneo; e. se ve ne fossero alcuni pochi, nem-| 
meno allora vi sarebbe da temere. che potessero . essere ca 
gione di così grandi. disastri. Pochi. sciagurati, pochi: illusi { 
senza appoggio in un governò leale e vigilante, compatitit 
se lo fanno per ignoranza, biasimati e repressi se per mal-/ 
vagità lo facessero, non. fofmano. partito; e non troveranno| 
mai nel nostro popolo chi ne rimanga: traviato a segno: dij 
trascorrere a colpevoli tentativi. Magni, 
.. i Perallro guardatevi da costoro ; non commettete imprudenze ;| 
non provocate reazioni; cautela con tutti e compalimento dif 
chi si ostina a vivere nell’errore, purchè non si adoperi 0! 
nascostamente o palesemente contro la libertà e l'indipendenza f 
dei cittadini, chè allora sarebbe un altro par di maniche ; e la{ 
legge dev'esser: pronta a fare la sua parte. Intanto l’ ordine si {j 
anderà consolidando ogni giorno più; a poco a poco si fa-! 
ranno più manifesti i vantaggi delle riforme; e quei pochi i 
malvagi o ignoranti, che anche tra noi vi potessero essere a‘ 
desiderarè ostacoli e:canflitti contro il liberalismo, diminuiranno | 
di numero e di forza, e non pala più nemmeno nè dire | 
nè pensare scelleratezze ; e il nostro popolo che già è più colto | 
e più istruito di molti altri, avrà meno pregiudizi, meno | 
seduzioni, meno paure; nè sarà calunniato, o non si calun-| 
nierà da sè medesimo col sospetto che anche tra noi vi possano 
essere controrivoluzioni, saccheggi e guerra civile. I 
Così speriamo, ogni italiano lo ripeta con tutto il cuore,| 
che anche nella sventurata Napoli non avverranno più tali .or-| 
rende catastrofi; che anche là il popolo aprirà gli occhi al ve-È 
ro, e conoscerà meglio quali siano i suoi veri amici.e i suoil 
veri nemici ; i veri amici e i veri nemici della sua patria; di] 
questa Italia che Iddio vuole rigenerata alla libertà, alla indi-| 
pendenza, alla prosperità equamente repartita su tutti i suoi| 


\Le quali cose, a dir vero, non si possono ottenere senza! 
grandi fatiche, senza grandi sacrifizi, senza ‘pericoli; ma e fa-| 
tiche e sacrifizi e pericoli diminuiscono molto quando v'è con-| 
cordia tra i cittadini; quando il popolo s' istruisce dei proprj| 
diritti e dei proprj doveri; quando l'autorità governativa è co-| 
stituita in modo che possa veramente essere piega fiducia trai 
chi governa e chi è governato. a peas 


rapace e ci. 'apprimeva Stella Tenda attbiziona ‘dell To- 
ghilterra' mercantessa , della Russia dispotica,. sì: sveglia: e 
s'adombra; e s'è già svegliato , e sè già adombrato all’ap- 
parire di questa nuova concorrente, che nella propria indi- 
pendenza non sarà nè deve essere da meno di loro. La fra- 
tellanza dei popoli è un sentimento naturale e sublime, e col 
tempo diventerà un fatto universale; ma ancora l'interesse 
malinteso la contrasta; e più che altro Ja contrasta :) assolu- 
tismo : dei sovrani e. dei privilegiati d’ ogni specie 3 perchè pre- 
vede in questo fatto la sua ultima distruzione. Ecco ciò che 
io voleva spiegarti fin da principio se non ci fi fossimo divagati. 
Lo farò un'altra volta. Addio. 

» (Continua). 
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LE DONNE ITALIANE 


i Anche prima. che le donne Italiane venissero. ‘esortate dalla 
slampa a soccorrerè come potevano i. combattenti ‘nella guerra 
| dell indipendenza , ‘non poche di esse avevano già mostrato d’ esser 
degne della loro patria, degne di quella riputazione di generosità. 


d'animo, di squisitezza d'affetto, d’industriosa sollecitudine .che- 


tanto le. distingue. 

Nondimeno parve opportuno quell'invito, ‘affinchè alle prime se 
, ne*unissero altre:in maggior numero; e chi. avrebbe osato mettere 
in dubbio che esse dovessero rispondervi ‘subito. con la eloquenza 
dei fatti? Ma l’opera’ loro non è tanto palese, perchè celata dalla 
modestia, € perciò più affettuosa e più meritoria. 

‘Ma le donne bresciane, più vicine assai delle nostre ai campi di 
guerra; hanno avuto occasionè di porgere più segnalati esempj di 


pietoso amore è di, zelo patriottico. Brescia ha saputo approntare | 


in. tre giorni tre spedali militari con 2,000 Jetti, largamente prov- 


È visti di biancheria da letto e d’ ogni occorrente per la medicatura 


dei feriti; in locali magnifici s ariosi, puliti e con ogni comodità 
che in siffalti stabilimenti richiedesi. Or figuratevi se | donne bre- 
‘sciane volevano essere da meno degli uomini ‘in questa faccenda |” 
I medici e i chirurghi fanno a gara nel loro servizio ;. e le donne 
fanno a gara ‘nell'assistenza dei malati a -cui vegliano' con amore 


materno, provvedendo a tutto ciò che questo santo affetto può sug- 


gerire alla migliore delle madri. 

‘Fu detto di formare un’infermeria per gli uficiali; ma i mem- 
bri del Governo provvisorio furono i primi ad esclamare: I nostri 
fratelli Piemontesi, i nostri liberatori , gl’ Italiani di qualunque 
paese-che versano il loro sangue per noi appartengono alle nostre 
famiglie; e ‘almeno gli uficiali, altra dimora, altre cure non avranno 
ché ‘in casa nostra, Quindi un gran numero di persone corsero ad 

. ascriversi per accogliere al bisogno gli uficiali. 

Una madre bresciana, fa Marchesa Bevilacqua , piange il figliolo 
poco fa morto da prode sul fior degli”. «anni combattendo questa 
santa guerra. Ma il suo dolore è operoso, e si. sfoga nel soccor- 
‘rete e nel beneficare, Gli austriaci saccheggiarono. le sue case in 
"campagna, “devastarono le sue terre, le rapirono dodici paia di 
:buoi ; ed. ella, via. più generosa ,, fa sacrifizio di. Lutto alla patria. 
Vide li spedali militari sulla sia di Verona ,\ rimase inlenerità alla 
vista dei comuni che vi giacevano con disagio; corse a Brescia, rac- 
colsé in casa sua quanto più poteva di letti, materasse, lenzuola, 
biancheria , ne cercò dalle amiche, le quali a dovizia corrisposero 
a) suo desiderio, e facendo porre. ogni cosa su varj carri, andò. con 
essi a Valeggio, dove ha posto in piedi una ‘spédale, e senza mo- 


«versi di.lì, provvede a tutto, dirige, assiste; mentre. una sua figliuola 


dirige quellù «di S. Agata. a Brescia, 

Così le egregic Italiane sanno’ fare la loro Suna Ma ciò. non 
basta. Un'altra parle è riserbata ad esse. Sostenere con magnanima 
intrepidezza che i lor -cari vadano a pugnare , a vincere, a morir 
per la patria , incoraggire i timidi, spronare i meno solleciti. Ma- 


" 
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ia || noi. dovete desiderare ch'essa’ sia libera, dipendente; Rc ra 
‘liceo, Il bene della: patria innanzi a tutto; Frenate il dolote: delle . 
‘dipartenze, affrettatele anzi coi vostri ‘affetti ;. serbale': le” Ibrima si 
alla gioia della vittoria ; e se questa vittoria dovrà costarvitr roppo © 
- più che una separazione, temporaria, x pensate che la patria:vi ser- ca 
| bovà eterna rigonoscenza del -grandissimo sacrifizio ;. pensate che 
una vita inonorata e codarda sarebbe vergogna incancellabile è tor- = 
| mentoso. rimorso. Ma voi sapete - d’ esser donne italiane; e basta. 


N 


«e Una giovine fiorentina, che sta a Lecco nel milanese, volendo 


x 


pur fare per la patria qualche sacrifizio, fu lieta di poter lasciar libero È 
d’ andare al campo il suo amante che doveva sposarla fra pochi giorni. 
Ci sposeremo., gli disse; se tu ritornerai vincitore degli austriaci. - fifa 


DE né Nomi DELLA GUERRA | 


> VENEZIA, = Il. governo provvisorio. del Veneto dA decollo sh 


agri istituti di educazione i giovinetti d’ oltre dieci anni debbansi tatti ad- 


destrare negli esercizi militari. 


— La Squadra napoletana giunta a Venezia ha destato immenso ginb-" 4 


bilo;, ed è stata accolta con solenne festività. 
— La guerra -nel Veneto contro gli Austriaci torua ‘ad ossere favo- 
revole agl’ Italiani. Treviso si sostiene eroicamente. Le. popolazioni. ‘del: 


Cadore hanno ripreso offensiva. I generali Durando e Ferrari o, erano : 
P 


energicamente di:concerto. Zucchi si difende assai bene. Crescono le 
forze; i volontarj hanno ripreso animo, e tornano a fare gloriose pro: 
dezze. Tutto ciò secondo le notizie dal 40 al 20 maggio. : 

‘— Due abitanti di Peschiera, padre e figlio ,, evasero dalla fortenzi 


gettandosi a nuoto nelle acque del-Mincio. Il. figliyolo sorreggeva il padre 


helfa rischiosa fuga. Commovente esempio di tenerezza filiale! Essi nar- 
rano. esservi nella fortezza gran penuria di viveri ;. che la guarnigione 


è strettamente bloccata da ogni parte, e che & composta di 2,000 soldati. i 


+ La diserzione degli Ungheresi continua per tulto. Ultimamente ne 
sono giunti 50 anche al campo toscano. — ll di 16 perfino tre Groati. 
ripararono , chiedendo grazia, nel campo piemontese. Essi dicevano es 
sere persuasi che combattono per una causa iniqua. 

— Il Sargente Grossi di Cavalleria Toscana ricevé ordine dal ‘Gene: 


rale di portare dei dispacci al Re Carlo Alberto, Mentre egli si in» P 


-viava pér eseguire l'a sua incombensa , strada facendo vide davanti a sè 
a poca distanza un picchetto d’Austriaci che conducevano nel. loro campo 
due uffiziali Piemontesi fatti prigionieri. A tal vista il bravo sargente 
spronò il cavallo, e allorquando era prossimo ‘a loro, gli abbandonò le 
briglie sul collo ; diede di piglio alle pistole che aveva nelle tasche della 


sella; le scaricò contro due di depi soldati austriaci se li stese a terra; i 


questa guisa gli riuscì di. salvare dalle mani di- quei. barbari” ‘gli ufiziali. 
piemontesi.. Carlo Alberto, ammirando il suo valore, lo promosse al grado 
di Capitano. 


— Offerte fiatriolilola + Con decreto dal 22 ‘aprile il Governo Provy- 


-visorio ‘di Milano requisiva nella provincia di. Milano 200 cavalli .per 
‘servizio dell’ esercito Italiano che si sta battendo per la santa causa, ed 


alla città: di Milano nel reparto toccavano 70 cavalli. — I cittadini im- 
mediatamente ne presentarono, e ne furono accettati 102 ;'i nomi: dei 
generosi si leggono nel ‘n.° 51 del Ventidue Marzo; fra questi i due fra- 
felli ‘Litta ne donarono ‘32. — Nè: minore fu. la ‘spontanea’ generosità 


dei Milanesi , e degli altri Lombardi alla seconda FRIUIAIHIONE, che fu‘ 


fatta ‘di cavalli per la cavalleria sarda. 


» — Custosa' (14 maggio). Senti un bel fatto’ ‘successo ieri. Cento volon- 
tari erano nei dintorni di Mantova, nel luogo che chiamasi le- Grazie , 
in esservazione. Gli austriaci , circa alle 44 ore di mattina uscivano di 
Mantoya per ‘far delle scorrerie; visti i nostri in poco numero, si po-. 
sero a inseguirli:, e i nostri accortisene si misero ad indietreggiare dalla: 
parte dove vi era la nostra artiglieria (ma non mica a fuggire sai, 
l hanno fatta da vecchi e furbi soldati); gli artiglieri n’ebbero a tempo 
avviso , e prepararono i loro cannoni come credettero, e poi si' nasco- 
serò da non poler, esser visti ; ‘appena passati i volontarii, giù una sca- 
rica di di cannoni: sai, di mille ch’erano gli austriaci quanti.ne saranio 


i 
ì 
i 
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‘fer Ò: 
DLE f e annoni, Viva l’Italia! 
po diri “Aosta Cavalleria ha ‘tolto al nemico austriaco. otto carri di riso. 


i (Carteggio)... 
i Una ieliera di ieri 48, scrittaci da Brescia ed arrivata ier sera 


..Alle-6. pomeridiano , ci annunziava che 60 Ussari a cavallo preseritaronsi 


«agli avamposti a Somma Campagna coi loro ufficiali: ed'un maggiore. 
Sventolando fazzoletti bianchi depositarono le armi, e ‘abbandonarono.i 
loro cavalli per essere condolti presso Carlo Alberto, e per ottenere di 
poter ritornare al loro paese, protestando. di. non voler battersi contro 
gl’ Italiani. : “ (Gazz. di Milano). 

.: — Siamo lieti di poter menziohare un fatto che ridonda a grande 
onore degl’ infelici nostri fratelli costretti a portare P odiata divisa au- 
striaca. A Bludenz nel Vorarlberg dovevano essere fucilati quindici sol- 
dati Italiani del reggimento d’ Este, perchè, invece d’ acconsentire ad 
essere fralricidi, avevano mostrato di voler accogliersi sotto'la bandiera 
tricolore. Era già tutto disposto per l’inumana esecuzione , quando Riva 
Sebastiano di Udine, semplice soldato ; si slancia in mezzo a’ suoi com- 
pagni Italiani, e con ardenti parole gli incoraggia alla liberazione dei 

. fratelli. Le voci di fratellanza e di patria. trovano tosto la via in cuori 
italiani; senza badare alle superiori forze tedesche sparse all’ intorno, 
i fratelli liberano i loro fratelli, Prima cura è di porsi tulti in salvo, ma 
la via che- passa da Feldkirch non è libera, essendo questo luogo occu- 
pato da grossa guarnigione austriaca; non resta loro che ‘di prendere una 
montagna accessibile soltanto ai più arditi cacciatori del luogo ; cammi- 
nando colla neve sino al petto riescono ; dopo infiniti stenti, a discen- 
dere nel Canton Grigioni, ove trovarono la più. cortese ospitalità. Que- 
sti nostri fratelli ) che sono in numero di 118, giunsero. a Milano, e si 

. ‘presentarono jeri sera al Governo provvisorio , accompagnati dalla banda 
e dagli evviva di numeroso popolo. Il presidente Casati si affrettò di ri- 
‘volgere loro parole di congratalazione e di lode a nome della patria. 

“© Meravigliosa fu poi la modestia del soldato Sebastiano Riva. Interro- 
gato sui particolari del falto non fece mai cenno-di' sè; 

: solo perchè il governo pensasse a ringraziare gli Svizzeri della cordia- 

- lissima' ospitalità prestata a lui ed a’ suoi compagni. Tanta delicatezza 


‘ d'animo più ammirabile in uomo privo dei vantaggi d’ educazione; non 


‘tardò a ricevere una ‘ricompensa. Egli fu salutato dal Governo provvi- 
sorio col titolo di sotto-tenente. Ma per'un cuore sì nobile sarà al certo 
‘migliore ricompensa la ricerdanza della sua bell’ opera ‘e la Jode di tutti 
i ‘buoni Italiani,” (Dal Ventidue Marzo). 


Sr I) mn ) 

"NAPOLI. — Da notizie più esatte sì rileva che i luttuosi avveni- 
menti di ‘Napoli del di 15 corrente furono cagionati dal. rifiuto ostinato 
“del re di mantenere la promessa del 3.aprile , secondo la quale ei do- 
vevasprestare giuramento solenne per quelle modificazioni che nella 

carta ‘costituzionale fossero sembrate necessarie alle camere. Il popolo e 
“Ja:rappresentanza del regno erano d’ accordo a volere annullata la ca- 
mera dei Pari. Ferdinando di Borbone nor volle né giurare la costitu- 
zione, nè permettere l’ abolizione della camera dei Pari. Di qui nacque 
il fiero conflitto. È fama chè dal re stesso fossero partiti ordini di ferro 
e fuoco, di distruzione e saccheggio, e solo s’ avesse riguardo’ all’onore 
delle donne. Sia o non sia vera la voce, i fatti furono. Li Svizzeri fu- 
fono i satelliti più feroci della strage; i Lazzaroni non tutti contro il 
popolo , molti anzi combatterono con la Guardia Nazionale. Fu sparso 
+ fra loro molto danaro , ma non tutti lo accolsero e si venderono. I sa- 
telliti: di Del Carretto ‘presiedevano l’ abominevole falto; il Campobasso 
‘e gli ‘altri birri subalterni vedevansi in gran monlura. Fu vero assassi- 
nio ‘contro i liberali, ordito o almeno non impedito dal re ; istrumento au- 
siro-gesuitico; desiderato dai suoi cagnotti. Furono fucilati parecchi cit- 
ladini di fama liberale e d’incorrotta vita ; furono trucidati e presi molti, 
perchè avevano il cappello calabrese, i baffì e la barba. .A conferma di 
queste notizie si legga l’Epoca (N.° 84), | giornale dei più accreditati, e 
obe si stampa in Roma.. 

— Le provincie Napoletane, e massime le Calabrie. inviano in gran 
numéro gente. armata sulla capitale , per debellare i nemici della libertà 
di quel popolo , per vendicare le stragi commesse dai satelliti del re. La 
guerra civile. nel regno è una tremenda necessità QUENA dai pessimi 

portamenti e dalla mala fede del re spergiuro. 
= Molti assicurano che la sommossa di Napoli fosse motivata dall’es- 
-#érsì scoperta una corrispondenza segreta tra il re, l’Austria e la Russia. 
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a più morti; ‘vuolsi $: P che i nostri si siano. possessi anche 


egli insisteva 


n n“lenigo: chiarirà A poni, fatanto è un fatto. che i i cittadini ‘sono. stati 


‘massacrati dalle milizie del 6; e che i Lazzaroni venivano . adescati 
|{ alle; stragi dal saccheggio, ‘promésso loro più volte dai satelliti del dispo- 
fismo e' dell'Austria. I Gèsuiti si vendicano, = Viene assicurato che in 


qui fatti son Rene più centinaia di persone, 


NOTIZIE ESTERE. 


AUSTRIA, — Le probabilità chè 1’ Ungheria voglia affatto riscattare 
la sua indipendenza dall’Austria. vanno crescendo ogni giorno. Anzi 
questo avvenimento, sembra imminerite , secondo quello che ne pensano. 
tutti in Germania.  L’ Ungheria ha otdiiiato. la provvista di 10,000 facili, 
per la guardia nazionale. 

— Un certo Leopoldo Lemberg impiegato di polizia AS fu ar- 
restato nelle vicinanze di Kurovvicé mentre predicava ai contadini Po- 
lacchi la rivolta contro i possidenti. L'Austria non ha altra speranza che 
nella iniqua politica dalla strage incominciata in Galizia @ | proseguita 
in Italia, 

— Cracovia fuma nuovamente di sangue. ‘innocente ; un nuovo tra- 
dimento è compiuto : la mitraglia austriaca fa strage dei cittadini e degli 
emigrati polacchi che ‘riposavano’ sulla parola d’ onore del governatore 
austriaco Krieg e del comandante militare , il generale Castiglione, a cui 
se l’Italia ha Ja sventura di aver dala la vita; non ha quellà di ricuo- 
prirne l’ infamia , e ‘di non alzare solennemente. la voce per maledirlo, 
come già lo ha maledetto l’ira di Dio che ‘diresse M braccio di chi gli 
stroncava la scellerata esistenza. . 

Il sangue di queste. vittime , più che le armi italiane; più che l’ ir- 
refrenabile spirito di nazionalità che agita le provincie slave, segna 
l’ultima ora della dominazione dell’Austria, meuty' essa, dimentica del 
destino che la incalza, sogna vittorie in: Italia, e sostegno in quei po- 
poli ch’ ella governa con scettro di ferro. ( Dall Italia). 


POLONIA. _ Srivono da Berlino alle Presse in data del 3. 

I Polacchi. di Posen hanno riportata una villoria, I. Prussiani erano 
10,000 con 12 cannoni; Mierolawski non aveva che 1200 uomini. Si co- 
minciò a combattere ad 41 ore del’matlino:; si fini alle 7 pom. Durante 
il combattimento due. colonne polacche venute da Noven-Miasto e da 
Pleszen raggiunsero il corpo di Mierolawski che così toccò Î 3000 uo- 
mini; la maggior parte armati di falce. y 
‘Il combattimento fu di un inaudito accanimento; tre volte la città di 
Miloslaw fu occupata dai Prussiani, tre volte i Polacchi ne gli caccia- 
rono, infine questi ne rimasero padroni. La sconfitta fu delle più -com- 
plete, la cavalleria prussiana fuggendo sì rovesciò sulla fanteria e la 
ruppe. I prussiani non si fermarono che a Sroda. 

La vittoria dei Polacchi è un fatto d’ armi senza: esempio. 


— PoLonia Austriaca ( Courrier Francais). _ 

Ecco un nuovo tratto di barbarie: > . 

Nell’ istante: della catastrofe di Cracovia , le autorità Ampinache hanno 
aperte le prigioni a’ forzati dicendo loro | - 

« Andate a raggiungere i vostri compatrioti». E questi. malfattori 
in numero di 600 vanno ‘ad inondare:il paese, e noi abbiamo ‘molto: a 
fare per impedire che essi profittino di questo generale sconvolgimento 
per frammischiarsi all’ emigrazione. 

— Il corpo principale dei Polacchi insorti , comandato dal prode Mie- 
rolawski ha dovuto arrendersi nel granducato di Posen. La rivoluzione 
della sventurata Polonia ha immense difficoltà da superare. Ma il valore 
indomabile dei Polacchi trionferà alla fine anco dei tradimenti iniquis- 
sìmi della potenza che ‘pareva disposta ad ajutarli. Finchè i ‘popoli si 
fidano cecamente dei re-saranno sempre ingannati. Le tremende lezioni 
che di nuovo hanno avuto non saranno più perdute per la causa della 
umanità. 


“ 


RUSSIA. — Viaggiatori giunti or ora dall’ interno della Polonia che 
incontrarono gran difficoltà a traversare, non' solo confermano Ja voce 
già corsa di una sollevazione militare nell’interno della Russia, ma dicono 
che essa fece sufficienti progressi per rendere necessario il richiame di 
truppe dalla Polenia a sostegno del governo. 
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( Deutsche Zeit). 


Tipografia Galileiana 


